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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 21 luglio 2009, n. 1234

Costituzione della Commissione Regionale per
l’Educazione Continua in Medicina. 

L’Assessore alle Politiche della Salute, Prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla Direzione di Area delle Politiche per la Pro-
mozione della Salute, delle Persone e delle Pari
Opportunità, su indicazioni del Direttore dell’Orga-
nismo Regionale per la Formazione in Sanità, rife-
risce quanto segue:

PREMESSO CHE:
• il Decreto Legislativo 19.06.1999, n. 229, con

l’art. 14 ha integrato il precedente D.Lgs.
30.12.1992. n. 502, aggiungendo dopo l’art. 16,
gli articoli 16 bis, 16 ter, 16 quater, 16 quinquese
e 16 sexies che hanno previsto, in maniera artico-
lata, la problematica della formazione continua
del personale del Servizio Sanitario Nazionale,
quale elemento sostanziale ed irrinunciabile per
garantire la crescita del livello qualitativo di ero-
gazione delle prestazioni in favore dell’utenza.
In particolare:
- l’art. 16 bis, del citato decreto, prevede che

“l’attività di formazione continua comprenda
l’aggiornamento professionale e la formazione
permanente, per il miglioramento dell’effi-
cacia, efficienza e appropriatezza dell’assi-
stenza erogata dal Servizio Sanitario Nazio-
nale”;

- l’art. 16 ter, prevede che la Regione provveda
alla programmazione e all’organizzazione dei
programmi per la formazione continua del per-
sonale a qualsiasi titolo operante nel S.S.R.,
elabori gli obiettivi formativi di specifico inte-
resse regionale, definisca le modalità e i criteri
specifici per l’accreditamento dei progetti di
formazione di rilievo regionale;

- l’art. 16 quater, sancisce inoltre che la parteci-
pazione all’attività di formazione continua
costituisce requisito indispensabile per svol-
gere l’attività professionale’ come dipendente
del S.S.N. o libero professionista, per conto
delle aziende ospedaliere, delle università,
delle unità sanitarie locali e delle strutture sani-
tarie private;

• la Conferenza Stato Regioni del 14 dicembre
2006 ha prorogato di sei mesi il regime speri-
mentale ECM 2002 - 2006, cui è seguita una ulte-
riore proroga con la Conferenza Stato/Regioni
dell’ I agosto 2007 circa il “Riordino del sistema
di Formazione Continua in Medicina”;

• quest’ultimo Accordo prevede la proroga del
Programma sperimentale di Educazione Con-
tinua in Medicina fino e non oltre il 31 dicembre
2007, confermando, per l’esercizio in corso. un
debito formativo di trenta crediti, a completo
adempimento, così predisponendo, del debito
che era stato fissato, inizialmente, per il periodo
sperimentale, nel numero globale di 150 crediti (i
crediti già acquisiti in numero eccedente rispetto
a quello stabilito per il predetto periodo 2002 -
2006, possono valere ai fini del debito formativo
stabilito, appunto, per il 2007).

VISTI:
• il D.Lgs. n. 502/1992 e successive modificazioni

ed integrazioni, ed in particolare gli articoli 16 -
bis. 16 - ter, 16 quater, 16 quinques e 16 sexies
riguardanti la formazione continua del personale
sanitario;

• la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 di
revisione del Titolo V della Costituzione, che
attribuisce alle Regioni nuove competenze in
materia di sanità, formazione e ricerca;

• gli Accordi del 20.12.2001, del 13.3.2003, del
20.5.2004 e del 23.3.2005, della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni e
le Province autonome di Trento e Bolzano, sugli
obiettivi e sul programma di formazione con-
tinua del personale sanitario per gli anni 2002,
2003, 2004 e 2005.

CONSIDERATO CHE:
• la L.R. n. 25/2006 relativa ai “Principi e organiz-

zazione del - art. 1 ed il Piano della Salute della
Regione Puglia 2008 - 2010 approvato con L.R.
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n. 23 del 19 settembre 2008 hanno avviato un
modello che punta sulla persona e sulla possibi-
lità di valorizzare la formazione sul campo per
incoraggiare la trasformazione dell’attività for-
mativa in un processo di ‘sviluppo professionale
continuo’:

• l’approvazione del Piano della Salute 2008 -
2010 con Legge Regionale n. 23 del 19 settembre
2008, ha previsto l’istituzione dell’Organismo
Regionale per la Formazione in Sanità con l’o-
biettivo di coordinare tutte le attività di forma-
zione in ambito sanitario;

• con deliberazione della Giunta Regionale n. 93
del 3 febbraio 2009 è stato istituito l’Organismo
Regionale per la Formazione in Sanità;

• l’Organismo Regionale per la Formazione in
Sanità, così come disposto dalla su citata delibe-
razione di Giunta Regionale n. 93/2009, ha la sua
sede operativa presso l’Ufficio Formazione del-
l’Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale
Policlinico;

• a supporto dell’Organismo Regionale per la For-
mazione in Sanità, é prevista la costituzione della
‘Commissione Regionale per l’Educazione Con-
tinua in Medicina’ (ECM) che assicurerà le atti-
vità tecnico - scientifiche per l’elaborazione di
linee di indirizzo in tema di definizione degli
obiettivi formativi regionali.

RITENUTO DI:
• istituire e regolamentare la Commissione Regio-

nale per la Formazione Continua (ECM) presie-
duta dall’Assessore alle Politiche della Salute o
da un suo delegato e composta da esperti indivi-
duati in base al possesso delle competenze nei
campi della formazione specifica in medicina,
fra i quali rientrano il responsabile della dire-
zione dell’Organismo Regionale per la Forma-
zione in Sanità, e i responsabili degli uffici for-
mazione delle aziende sanitarie regionali, che
assicurerà il supporto tecnico - scientifico all’Or-
ganismo Regionale per la Formazione in Sanità
per:
- effettuare l’analisi dei bisogni formativi, il ridi-

segno del sistema dell’offerta formativa e la
rilettura delle organizzazioni per individuare le
figure sulle quali investire (cultura della forma-
zione e approccio alla formazione) per la rea-
lizzazione di un Piano di Formazione Regio-

nale, annuale o pluriennale, espressione dei
Piani Formativi delle aziende sanitarie: indivi-
duare gli obiettivi e i criteri che debbono carat-
terizzare gli eventi formativi idonei a realizzare
gli stessi;

- individuare i requisiti e i criteri specifici per
accreditare gli eventi e i progetti di formazione
regionale, vieppiù se la Regione si organizza
per un sistema di accreditamento regionale;
valutare e adottare le forme aggiuntive di ECM
relative al Nuovo Sistema di Formazione Con-
tinua in Medicina una volta approvate dalla
Commissione Nazionale per la Formazione
Continua;

- individuare requisiti ulteriori e procedure per
l’accreditamento dei provider in linea con le
indicazioni della Commissione Nazionale per
la Formazione Continua;

- rilevare i dati degli uffici di formazione per la
stesura del Rapporto Regionale sulla forma-
zione nelle aziende sanitarie che include, tra
l’altro, i risultati delle verifiche effettuate, e
diffondere l’informazione scientifica anche
attraverso la Conferenza regionale che dovrà
svolgersi annualmente;

- rendere l’offerta più congrua e finalizzata a dif-
ferenti percorsi di aggiornamento professio-
nale del personale sanitario operante nelle
strutture e nel territorio di competenza;

- promuovere la realizzazione dell’anagrafe dei
crediti formativi;

- sviluppare tipologie di formazione innovative
come la formazione sul campo (Fsc) e indivi-
duare i requisiti per l’accreditamento e i criteri
per l’attribuzione dei crediti;

- avviare il processo di sviluppo professionale
continuo (Cpd);

- programmare percorsi formativi dedicati ai
Formatori, con l’obiettivo di assicurare con-
gruenza e uniformità dei processi di forma-
zione continua e obbligatoria delle figure pro-
fessionali delle aziende sanitarie;

- supportare in collaborazione con la Consulta
Regionale per la Formazione in Sanità le veri-
fiche e le valutazioni finali della formazione in
relazione al raggiungimento degli obiettivi for-
mativi e delle ricadute derivanti dalle stesse
attività sulle diverse categorie professionali;
stabilire che la Commissione, dura in carica tre
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anni dalla data di insediamento. ha sede presso
l’Assessorato Regionale alle Politiche della
Salute e potrà articolarsi in più sottocommis-
sioni per lo svolgimento dei propri compiti e
funzioni, aventi ciascuna specifiche compe-
tenze.

“COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dal Direttore dell’Area
Politiche per la Promozione della Salute, delle
Persone e delle Pari Opportunità su indicazioni
del Direttore dell’Organismo Regionale per la
Formazione in Sanità;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

• per i motivi e le finalità esposti in narrativa e
quivi riportati integralmente, di costituire la
‘Commissione Regionale per l’Educazione Con-
tinua in Medicina’ (ECM) che sarà organismo di
supporto dell’Organismo Regionale per la For-
mazione in Sanità con una durata di tre anni dalla
data di insediamento, secondo la composizione
di seguito riportata:
- Presidente: Assessore Regionale alle Politiche

della Salute o suo delegato;
- Vice Presidente: Direttore dell’Organismo

Regionale per la Formazione in Sanità; 
- - Responsabile Ufficio Formazione ASL Bari -

Componente;

- Responsabile Ufficio Formazione ASL BAT-
Componente;

- Responsabile Ufficio Formazione ASL Brin-
disi - Componente;

- Responsabile Ufficio Formazione ASL Foggia -
Componente;

- Responsabile Ufficio Formazione ASL Lecce -
Componente;

- Responsabile Ufficio Formazione ASL Taranto
- Componente;

- Responsabile dell’Ufficio Formazione dell’A-
zienda Ospedaliero Universitaria Consorziale
Policlinico di Bari;

- Responsabile Ufficio Formazione dell’A-
zienda Ospedaliero Universitaria ‘Ospedali
Riuniti’ di Foggia - Componente;

- Responsabile Ufficio Formazione IRCCS Pub-
blico Oncologico di Bari - Componente;

- Responsabile Ufficio Formazione IRCCS Pub-
blico De Bellis - di Castellana Grotte - Compo-
nente;

- Responsabile Ufficio Formazione dell’Istituto
di Ricovero e Cura a carattere Scientifico
Ospedale Casa Sollievo della Sofferenza di
San Giovanni Rotondo - Componente;

- Responsabile Ufficio Formazione dell’Ente
Ecclesiastico Miulli di Acquaviva delle Fonti -
Componente;

- Responsabile dell’Ufficio Formazione del-
l’Ente Ecclesiastico Panico di Tricase - Com-
ponente;

• di integrare la composizione della Commissione
Regionale E.C.M. con due figure professionali
dell’Ufficio Formazione dell’Azienda Ospeda-
liero Universitaria Consorziale Policlinico, che
assicurino le attività tecnico-scientifiche e ammi-
nistrative per il regolare svolgimento dei lavori
della commissione;

• di riservarsi la possibilità di coinvolgere, su spe-
cifiche tematiche, delle figure professionali
esperte da reperire in altri enti e/o agenzie regio-
nali;

• di provvedere, con successivo atto dirigenziale,
alla nomina dei componenti della Commissione
una volta acquisite le singole designazioni delle
relative istituzioni coinvolte;
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• di stabilire che la Commissione Regionale
E.C.M. dura in carica tre anni dalla data di inse-
diamento e ha sede presso l’Assessorato Regio-
nale alle Politiche della Salute;

• di attribuire alla Commissione compiti proposi-
tivi su tutte le attività da porre in essere di cui alla
premessa, nel rispetto dell’art. 14 del D.Lgs.vo n.
229/1999, integrativo dell’art. 16 del D.Lgs. n.
502/1992;

• di corrispondere ai componenti della Commis-
sione Regionale per l’Educazione Continua in
Medicina se ne hanno diritto, le indennità di pre-
senza e il rimborso delle spese, nella misura pre-
vista dall’art. 4 della legge regionale 12 agosto
1981, n. 45.

Di dare mandato al Direttore dell’Organismo
Regionale per la Formazione in Sanità di notificare
il presente provvedimento ai responsabili delle isti-
tuzioni citate nel deliberato, previste per la costitu-
zione della Commissione Regionale E.C.M.

Di riservarsi di individuare con i Documenti
annuali di Indirizzo economico finanziario (DIEF)
le risorse destinate alle attività formative di che trat-
tasi.

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 21 luglio 2009, n. 1270

D.G.R. n. 2083 del 04.11.2008 - Progetto
R.O.S.A. - Rete Occupazione Servizi Assisten-
ziali - Approvazione Linee Guida per la istitu-
zione e la gestione degli elenchi delle assistenti
familiari. 

L’Assessore alla Solidarietà, di concerto con
l’Assessore al Lavoro, Cooperazione e Formazione

Professionale sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Politica per le persone e le famiglie e
dall’Ufficio Lavoro, confermata dalle Dirigenti
degli Uffici e dal Dirigente del Servizio Sistema
Integrato Servizi Sociali e del Servizio Lavoro e
Cooperazione e dalla Dirigente del Servizio Forma-
zione, riferisce quanto segue:

Con la deliberazione n. 2083 del 04.11.2008 la
Giunta Regionale ha approvato il piano esecutivo
del progetto R.O.S.A. - Rete Occupazione Servizi
Assistenziali - co-finanziato dal Dipartimento Pari
Opportunità presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri nell’ambito dell’Avviso Pubblico adottato
con decreto del 04.12.2007.

L’obiettivo del progetto è favorire l’emersione
del lavoro non regolare nel settore del lavoro di cura
attraverso un sistema di azioni che da un lato inter-
vengano direttamente sul sostegno alla domanda di
cura (attraverso gli incentivi alle famiglie benefi-
ciarie e il supporto alla sottoscrizione del contratto
di lavoro), dall’altro agiscano indirettamente per:
• approfondire la conoscenza del fenomeno e com-

prenderne le cause che determinano il ricorso al
lavoro nero;

• creare un sistema regolare tra domanda e offerta
di lavoro nel settore del lavoro di cura domici-
liare;

• consentire alle donne lavoratrici di usufruire di
una formazione continua e disegnata sui propri
bisogni professionali;

• creare un sistema che consenta alle donne lavora-
trici di conciliare i tempi di vita e di lavoro con
quelli della propria famiglia;

• garantire una qualità del lavoro di cura attraverso
lo sviluppo di conoscenze e competenze coerenti
con il lavoro di cura domiciliare;

• sviluppare una cooperazione istituzionale regio-
nale capace di sostenere le azioni previste dal
progetto nel tempo attraverso una integrazione
tra politiche del lavoro, della formazione e di
integrazione sociale

In conformità alle previsioni dell’Avviso pub-
blico il progetto regionale contempla le due
seguenti macroaree:
• REGOLARIZZAZIONE DEI RAPPORTI DI

LAVORO: Interventi finalizzati a contrastare le
forme di lavoro sommerso nel campo dei lavori
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domiciliari di cura, incentivare la professionaliz-
zazione e la qualificazione del lavoro, espandere
il mercato dei servizi domiciliari di cura. Tali
interventi sono cofinanziati dal Dipartimento
fino ad un massimo del 70% del costo comples-
sivo di progetto;

• ATTIVITÀ DI SUPPORTO ALLA REGOLA-
RIZZAZIONE: è richiesta la presentazione
un’idea progettuale attinente uno o più ambiti di
intervento per il supporto alle attività di emer-
sione del sommerso, cofinanziata dal soggetto
proponente per la restante parte del budget di
progetto.

Il cronoprogramma approvato con la predetta
deliberazione di Giunta Regionale n. 2083/2008,
prevede che la Regione Puglia, provveda, insieme
al partenariato istituzionale e socio-economico di
progetto, alla definizione di Linee Guida Regionali
per la istituzione e gestione degli elenchi comunali
per le assistenti familiari funzionale all’attivazione
dei servizi istituzionali di incontro domanda -
offerta di servizi di cura da parte delle famiglie
pugliesi.

In data 10.03.2009 si è svolta la riunione di pro-
getto cui hanno preso parte i rappresentanti del par-
tenariato socio-economico, costituito attraverso la
formale adesione degli Enti al progetto:

Amministrazioni Provinciali, Ufficio della Con-
sigliera di Parità della Provincia di Lecce, Ufficio
della Consigliera di Parità Provincia di Taranto,
Presidente della Commissione Regionale Pari
Opportunità, organizzazioni sindacali.

In tale sede sono stati definiti gli elementi costi-
tutivi delle linee guida, nonché gli elementi per la
sperimentazione del profilo per la certificazione
delle competenze delle assistenti familiari finaliz-
zato allo svolgimento del progetto R.O.S.A.

Con successiva nota è stato richiesto ai partner
non presenti all’incontro (ANCI Puglia) di forma-
lizzare le proprie osservazioni alla proposta di prov-
vedimento. Non essendo pervenute osservazioni, il
documento è stato considerato approvato dal parte-
nariato socio-economico ed istituzionale di pro-
getto.

Con il presente provvedimento si propone, per-
tanto, di approvare le “Linee Guida per l’istituzione
e la gestione degli elenchi comunali delle assistenti
familiari” allegato al presente provvedimento per

farne parte integrante e sostanziale e di dare man-
dato alla Cabina di Regia del progetto per gli adem-
pimenti attuativi, con particolare riguardo alla pro-
gettazione e gestione del progetto di informatizza-
zione del servizio.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 16 novembre 2001 n. 28 e s.m.i:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sía di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “k” della
Legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta degli
Assessori proponenti;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dalla responsabile di P.O., dalle
Dirigenti d’Ufficio e dai Dirigenti di Servizio;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare le “Linee Guida per l’istituzione e la
gestione degli elenchi comunali delle assistenti
familiari” allegati al presente provvedimento per
farne parte integrante e sostanziale;

- di dare mandato alla Cabina di Regia del progetto
per gli adempimenti attuativi, con particolare
riguardo alla progettazione e gestione del pro-
getto di informatizzazione del servizio;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 21 luglio 2009, n. 1286

Commissione tecnico-scientifica regionale Vac-
cini - D.G.R. n. 245/08. Modifica Calendario
Vaccinale Regione Puglia 2008. Adozione Calen-
dario Vaccinale Regione Puglia 2009.

L’Assessore alle Politiche della Salute, prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla P.O. del Servizio ATP - Uff. 1 - e confermata
dal Dirigente del Servizio Assistenza Territoriale e
Prevenzione, riferisce quanto segue:

Con D.G.R. del 26/02/2008, n. 245 ad oggetto”
Recepimento atto d’Intesa Stato-Regioni. Seduta
del 20.12.2007 ad oggetto “Strategia per l’offerta
del vaccino contro l’infezione da HPV in Italia”.
Modifica del Calendario vaccinale regionale. Indi-
cazioni alle AA.UU.SS.LL.”., è stato, tra l’altro,
modificato il Calendario Vaccinale regionale inte-
grandolo con un appuntamento specifico per la vac-
cinazione anti HPV, secondo le indicazioni della
Commissione tecnico-scientifica regionale Vaccini,
quale supporto tecnico dell’Assessorato, istituita
giusta D.D. n. 164/03 e s.m.i.

In detto Calendario vaccinale 2008, tuttora
vigente, a cura della citata Commissione, è stata
anche prevista l’offerta attiva della vaccinazione
antivaricella a tutti i nuovi nati nel corso del
secondo anno di vita (al 15° mese), con la sommini-
strazione di una dose di vaccino. Inoltre è stato pia-
nificato il recupero degli adolescenti suscettibili
secondo le indicazioni della scheda tecnica del vac-
cino con la somministrazione di una sola dose di
vaccino ai preadolescenti fino a 12 anni e di due
dosi, a distanza di almeno 4 settimane l’una dal-
l’altra, per i soggetti con più di dodici anni.

Nella riunione del 08.06.2008, tenutasi presso
questo Settore ATP, giusta verbale, qui allegato
(ALL. 1) e che forma parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento,la Commissione tec-
nico-scientifica regionale Vaccini ha comunicato
che la segnalazione di casi di varicella in soggetti
vaccinati con una dose di vaccino antivaricella
(infezione breakthrough) e di epidemie in popola-
zioni con elevati livelli di copertura vaccinale
hanno suggerito l’opportunità di modificare l’at-

tuale schedula vaccinale con la somministrazione di
una seconda dose di vaccino che sembra essere in
grado di ridurre i fallimenti vaccinali.

Per queste ragioni, nel giugno 2007, i CDC (Cen-
ters for Disease Control and Prevention) hanno
modificato le raccomandazioni d’uso per il vaccino
antivaricella indicando l’opportunità di passare ad
una schedula a 2 dosi anche per i bambini, con la
somministrazione della prima dose a 12-15 mesi e
della seconda dose tra i 4 e i 6 anni, in analogia a
quanto raccomandato dagli organismi internazio-
nali (Prevention of Varicella: Recommendations of
the Advisory Committee on Immunization Prac-
tices in the June 22, 2007 / 56RR04;1-40 Morbidity
and Mortality Weekly Report Recommendations
and Reports) per la vaccinazione MPR (Morbillo,
Parotite e Rosolia).

Al fine di evitare l’inserimento di un nuovo
appuntamento vaccinale, la nuova strategia di
offerta vaccinale, come proposto dalla Commis-
sione tecnico-scientifica regionale Vaccini,
dovrebbe, pertanto, prevedere l’utilizzo del vaccino
combinato MPR-V. Gli appuntamenti per la sommi-
nistrazione della vaccinazione anti MPR-V potreb-
bero essere gli stessi già previsti per il vaccino
MPR. Ai soggetti che in occasione degli appunta-
menti al 5° - 6° o 11° - 12° anno di vita riferiranno
di aver già contratto la varicella sarà offerto il vac-
cino MPR.

Per le motivazioni sopra addotte la Commissione
regionale Vaccini propone al Dirigente del Servizio
ATP dell’Assessorato alle Politiche della
Salute,giusta verbale del 08.06.2009 (ALL. 1), la
modifica del calendario vaccinale 2008, secondo la
nuova offerta vaccinale MPR come sopra detto con
I’ l’adozione del nuovo Calendario Vaccinale
2009,come ridefinito dalla stessa Commissione,
secondo lo schema di cui all’ALL.2 che forma parte
integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento.

Ciò premesso,preso atto del verbale della Com-
missione tecnico-regionale Vaccini del 08.06.2009
(ALL. 1), che viene fatto proprio dal Dirigente del
Servizio ATP dell’Assessorato alle Politiche della
Salute e che forma parte integrante ed essenziale
del presente provvedimento, si ritiene necessario
procedere alla modifica del calendario vaccinale
2008 secondo la nuova offerta vaccinale MPR
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come sopra detto con I’ l’adozione del nuovo
Calendario Vaccinale 2009,come ridefinito dalla
stessa Commissione, secondo lo schema di cui
all’ALL. 2 che forma parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento.

Per quanto sopra esposto, si propone alla Giunta
regionale di procedere alla modifica del Calendario
Vaccinale 2008 di cui alla D.G.R. n. 245 del
26/02/2008, secondo la nuova offerta vaccinale
MPR come da indicazioni della Commissioni tec-
nico-scientifica regionale con l’adozione del nuovo
Calendario Vaccinale 2009, come ridefinito dalla
stessa Commissione, secondo lo schema di cui
all’ALL.2 che forma parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle leggi costituzionali
nn. 1/99 e 3/2001 e della L.R. n. 7/2004 “Statuto
della Regione Puglia”.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Funzionaria Responsabile
della P.O., dal Dirigente del Servizio Assistenza
Territoriale e Prevenzione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni esposte in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate di:

- di dichiarare gli allegati 1 e 2 facenti parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

- di procedere alla modifica del Calendario Vacci-
nale 2008 di cui alla D.G.R. n. 245 del
26/02/2008, secondo la nuova offerta vaccinale
MPR come da indicazioni fornite della Commis-
sione tecnico-scientifica regionale;

- di procedere all’adozione del nuovo calendario
vaccinale 2009, come ridefinito dalla Commis-
sione tecnico-scientifica regionale Vaccini,
secondo lo schema di cui all’ALL. 2 che forma
parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento;

- di disporre la notifica del presente provvedimento
ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie
Locali a cura del Servizio A.T.P.;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 21 luglio 2009, n. 1287

L.R. 28 dicembre 2006, n. 39 - L. R. 31 dicembre
2007, n. 40 - Osservatorio regionale dei Prezzi,
delle Tecnologie e dei Dispositivi Medici e Prote-
sici e degli Investimenti in Sanità - Attivazione. 

L’Assessore Regionale alle Politiche della Sa-
lute, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri-
gente del Servizio Programmazione e Gestione
Sanitaria dell’Area Politiche per la Promozione
della Salute delle Persone e delle Pari Opportunità,
riferisce quanto segue:

L’art. 7 (Nonne in materia di razionalizzazione
della spesa sanitaria) comma 3 della Legge Regio-
nale 28 dicembre 2006, n. 39 (Nonne relative all’e-
sercizio provvisorio del bilancio di previsione per
l’anno finanziario 2007) ha sancito l’obbligo per le
Aziende e gli Istituti del SSR “di completare e
aggiornare, entro e non oltre il 31 gennaio 2007, le
quotazioni dei beni inclusi nell’Osservatorio prezzi
e tecnologie (OPT) istituito presso l’Assessorato
alle politiche della salute, che si avvale del supporto
dell’ARES sia con riferimento alle valutazioni di
merito sia al fine di rendere operativo il predetto
strumento di controllo della spesa”.

L’art. 1, comma 26, della Legge Regionale n° 40
del 31/12/07 ha previsto la costituzione, da parte
della Giunta Regionale, di un “Osservatorio regio-
nale dei dispositivi medici e protesici nonché del
relativo repertorio regionale anche al fine di valuta-
zioni comparative degli acquisti effettuati dalle
aziende e istituti del servizio sanitario regionale” .

Tenuto conto del quadro normativo di riferi-
mento nazionale che risulta, in sintesi, così artico-
lato:
- Legge 11/03/1988, n. 67 art. 20, “Finanziamento

di interventi in materia di ristrutturazione edilizia,
ammodernamento tecnologico del patrimonio
sanitario pubblico e di residenze per anziani” e
successive modificazioni ed integrazioni

- D.L. 28/12/1989, n. 415 e convertito in legge, con
modificazioni, con Legge 28/02/1990, n.38
“Nonne urgenti in materia di finanza locale e di
rapporti finanziari tra lo Stato e le regioni”;

- D.M. Sanità 7/11/1991 “Istituzione dell’Osserva-
torio sui Prezzi e sulle Tecnologie sanitarie” che
prevede la “rilevazione sistematica delle informa-
zioni sui prezzi e sulle caratteristiche tecnico-fun-
zionali dei beni e servizi ...” con l’obiettivo di
‘favorire il processo di omogeneizzazione e di
calmieramento dei prezzi ... e di razionalizza-
zione e controllo delle politiche di acquisto ....”;
in particolare all’art. 2 è previsto che “la banca
dati conterrà i prezzi offerti al SSN ... che consen-
tiranno l’individuazione di massimali di riferi-
mento ...”;

- D.M. Sanità 29/01/1992 “Elenco delle alte spe-
cialità e fissazione dei requisiti necessari alle
strutture sanitarie per l’esercizio delle attività di
alta specialità”;

- Legge 30/12/1991, n. 412 “Nonne generali sul-
l’amministrazione del patrimonio e sulla contabi-
lità generale dello Stato”;

- D. Lgs. 30/12/1992, n. 502 “Riordino della disci-
plina in materia sanitaria, a nonna dell’art.1 della
Legge 23/10/1992, n. 421” e successive modi-
fiche ed integrazioni;

- Legge 23/12/1994, n.724 “Misure di razionaliz-
zazione della finanza pubblica” che all’art.6, pre-
vede l’obbligo per le Regioni di attivare “osserva-
tori di controllo dei prezzi dei beni e servizi, con
particolare attenzione alle attrezzature tecnico-
medicali, ai farmaci ed al materiale diagnostico” e
che “per raggiungere ... (il suddetto)... obiettivo ...
le Regioni possono individuare forme di centra-
lizzazione degli acquisti da parte del SSN, fissare
prezzi di riferimento ...”;

- Legge 23 dicembre 1996, n.662 “Misure di razio-
nalizzazione della finanza pubblica” (collegato
alla legge finanziaria per il 1997) che all’art. 1,
comma 30 prevede l’organizzazione e gestione di
un osservatorio centrale degli acquisti e dei prezzi
(OCAP) da parte del Ministero della Sanità con lo
scopo di fornire elementi per l’analisi, la pro-
grammazione, il controllo del settore acquisti dei
beni e servizi del Servizio sanitario nazionale
(Ssn), nonchè per fini di orientamento e supporto
anche mediante l’utilizzo del collegamento in rete
con gli osservatori regionali e locali del Ssn;

- Legge 27/12/1997, n. 449 “Misure per la stabiliz-
zazione della finanza pubblica”;

- Legge 23/12/1998, n. 448 “Misure di finanza
pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo”;
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- Legge 17/05/1999, n. 144 art. 1, “Costituzione di
unità tecniche di supporto alla programmazione,
alla valutazione e al monitoraggio degli investi-
menti pubblici” e successive delibere CIPE

- Legge 23/12/1999, n. 488 “Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato”;

- D.Lgs 8 settembre 2000, n. 332 “Attuazione della
direttiva 98/79/CE relativa ai dispositivi medico-
diagnostici in vitro”;

- D.M. Sanità 3 agosto 2001, di attuazione dell’art.
1 della Legge n. 144/99 “Istituzione degli uffici di
monitoraggio investimenti”

- D.L. 18/09/2001, n. 347 e convertito in legge, con
modificazioni, con Legge 16/11/2001, n. 405
“Interventi urgenti in materia di spesa sanitaria”;

- Accordo, sancito il 19 dicembre 2002 dalla Con-
ferenza permanente Stato-Regioni per la “Sem-
plificazione delle procedure di attivazione dei
programmi di investimento in sanità”;

- Legge 27 dicembre 2002, n. 289 “Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2003)” che
all’art. 57 comma 5 stabilisce che le aziende sani-
tarie devono esporre on line via Internet i costi
unitari dei dispositivi medici acquistati semestral-
mente, specificando aziende produttrici e
modelli;

- Legge 23 dicembre 2005, n. 266 “Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2006)” che
all’art. 1 comma 408 sancisce che, previa defini-
zione delle modalità a cura del Ministero della
Salute, le aziende sanitarie devono inviare al
Ministero della Salute le informazioni per il
monitoraggio nazionale dei consumi dei disposi-
tivi medici;

- Legge 27/12/2006, n. 296 “Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato - Legge Finanziaria 2007 “, art. 1,
comma 796, lettera v) (concernente i prezzi da
assumere come base d’asta per le forniture del
Servizio sanitario nazionale) e successivi Decreti
Ministeriali attuativi;

- D.M. Salute 20/02/2007, “Approvazione della
Classificazione Nazionale dei dispositivi medici
(CND)” (e successivi Decreti di modifica ed inte-
grazione);

- D.M. Salute 20 marzo 2007 “Criteri per l’indivi-
duazione di un “unico dispositivo”, ai fini del
pagamento della tariffa, prevista dall’articolo 1,
comma 409, lettera e), della legge 23 dicembre
2005, n. 266 come modificato dall’articolo 1,
comma 825, lettera c) della legge 27 dicembre
2006, n. 296”

L’esperienza dell’Osservatorio Prezzi e Tecno-
logie - OPT si è sviluppata tra il 1996 e il 2000, in
ambito nazionale, con un progetto condotto dall’A-
genzia regionale della Sanità della Regione auto-
noma Friuli-Venezia Giulia e finanziato dal Mini-
stero della Sanità con i programmi di sperimenta-
zione ex art. 12, comma 2, lett. b) del D.Lgs. n.
502/92.

Tale esperienza è continuata successivamente
solo circoscritta a un gruppo di Regioni che hanno
avviato osservatori regionali utilizzando la metodo-
logia e gli strumenti di OPT.

Il riavvio dell’Osservatorio Prezzi e Tecnologie
su scala nazionale e la sua stabilizzazione quale
strumento di supporto per tutto il S.S.N. è collegato
alla decisione assunta nel febbraio 2002 dalla Con-
ferenza degli Assessori che ha indicato nell’A-
genzia per i Servizi Sanitari Regionali il riferimento
nazionale per tale attività.

In Regione Puglia si sono registrati negli anni
diversi provvedimenti legislativi mirati ad interve-
nire nel settore degli appalti e dei contratti di
acquisto in sanità che non sono stati adeguatamente
supportati da un rafforzamento della tecnostruttura
regionale allocata sia presso l’Agenzia Regionale
Sanitaria sia presso i competenti Uffici dell’Asses-
sorato alle Politiche della Salute come, invece,
avvenuto in altre realtà regionali italiane in cui l’os-
servazione, il monitoraggio, il controllo ed i corret-
tivi in materia di contratti ed appalti hanno conse-
guito risultati migliori in termini di efficacia, di
contenimento dei costi, di razionalizzazione e di
trasparenza.

Con Deliberazione n. 3681 del 29/6/1992 la
Giunta della Regione Puglia ha definito le linee
guida per l’istituzione, presso l’Assessorato alle
Politiche della Salute, dell’Osservatorio Regionale
dei Prezzi e delle Tecnologie quale “supporto indi-
spensabile per le decisioni gestionali, per l’effettua-
zione di rilevazione, studi e controlli nel settore
degli acquisti di beni e servizi, con particolare rife-
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rimento a beni di largo consumo, ai farmaci e pre-
sidi di uso ospedaliero, alle apparecchiature ed agli
strumenti di altra tecnologia” con l’obiettivo da una
parte di ‘favorire il processo di omogeneizzazione e
di calmieramento dei prezzi di beni e servizi di inte-
resse del SSN e dall’altra di razionalizzare e con-
trollare le politiche di acquisto” e, per tali obiettivi,
l’Osservatorio “si impone come strumento essen-
ziale per il controllo dei meccanismi di rilevazione
sistemativa delle informazioni sui prezzi e sulle
caratteristiche tecnico - funzionali dei beni e servizi
utilizzati dalle UU.SS.LL. nonché dei dati sui con-
sumi ed i pagamenti effettivamente sostenuti dalle
UU.SS.LL. per l’acquisto dei beni e servizi stessi e
per la realizzazione dei presidi sanitari”.

Delle attività eventualmente svolta dall’Osserva-
torio Regionale dei Prezzi e delle Tecnologie di cui
al suddetto provvedimento n. 3681/1992 non si ha
evidenzia agli atti di questo Assessorato eccezion
fatta per l’avvenuta inclusione dell’area applicativa
denominata “Osservatorio Prezzi e Tecnologie”
(OPT) nell’ambito del progetto di Sistema Informa-
tivo Sanitario Regionale che, però, non risulta
essere stata adeguatamente alimentata dalle
disciolte Unità Sanitarie Locali.

L’approvazione con il Decreto Legislativo n. 163
del 12 aprile 2006 del “Codice degli appalti” e le
successive modifiche introdotte dal D.L. 12 maggio
2006, n. 173, dal Decreto legislativo 26 gennaio
2007 n. 6, dal Decreto legislativo 31.07.2007 n. 113
e dal Decreto Legislativo 11 settembre 2008, n. 152
hanno comportato una fase di revisione e riassesta-
mento dell’intera materia degli appalti e dei con-
tratti nell’ambito della pubblica amministrazione e
soprattutto nella normativa di riferimento regionale.

Con Delibera 25 marzo 2008, n. 399 la Giunta
Regionale ha approvato le “Linee Guida per gli
acquisti sottosoglia comunitaria delle Aziende ed
Istituti del S.S.R.” quale strumento di uniformità
nell’ambito del Servizio Sanitario Regionale negli
acquisti sottosoglia attese le criticità rilevate dal
tavolo di parte pubblica e dell’Associazione Forni-
tori Ospedalieri della Regione Puglia (A.F.O.R.P.)
di cui alla D.G.R. n. 125/2007, e connesse con l’ap-
plicazione di alcuni istituti del “Codice dei Con-
tratti”.

Tenuto conto che:
- l’art. 1 della Legge Regionale n° 24 del 13/8/2001

assegna all’Agenzia Regionale Sanitaria, istituita
con la medesima legge, “compiti di supporto tec-
nico - operativo per la programmazione sanitaria
regionale, per il controllo di gestione e conse-
guente monitoraggio dell’equilibrio economico
del Servizio Sanitario Regionale, per la valuta-
zione comparativa dei costi e della qualità dei ser-
vizi sanitari” e che l’art. 2 della stessa legge
assegna all’Ares il compito di fornire “la neces-
saria assistenza alle Aziende Sanitarie e agli Isti-
tuti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (L
R. C.C.S.) nello sviluppo degli strumenti e delle
metodologie per il controllo di gestione” (così la
lettera g del primo comma) nonché di gestire
“centralmente, per conto delle Aziende Sanitarie,
segmenti di attività con ricaduta omogenea sul-
l’intero territorio regionale.... nonché centri di
acquisto a livello regionale su mandato dell’As-
sessore alla sanità” (così la lettera o);

- nell’ambito delle sue prerogative, l’Ares Puglia
fornisce assistenza agli enti del Servizio Sanitario
Regionale in merito alla appropriatezza delle pre-
stazioni oggetto delle gare e degli appalti ed alla
congruità dei relativi risultati perseguiti (anche in
relazione agli obiettivi pianificati, compreso
quello della concentrazione degli acquisti) attra-
verso attività di sorveglianza preventiva finaliz-
zata all’efficienza, celerità, economicità e mas-
sima trasparenza del sistema degli acquisti, delle
gare e degli appalti, in coerente applicazione della
normativa e dei principi stabiliti dal Decreto
Legislativo n° 163 del 12/4/2006 (codice dei con-
tratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture).

Posto in evidenza che gli obiettivi prioritari da
perseguirsi mediante l’istituzione ed il rafforza-
mento degli Osservatori regionali sono quelli:
1) di fornire uno strumento utile, a livello locale,

per la programmazione economica e gestionale
delle Aziende Sanitarie e, a livello regionale, un
supporto informativo finalizzato al governo
della spesa sanitaria;

2) di realizzare uno strumento di analisi e pianifi-
cazione degli investimenti in tecnologie sani-
tarie in grado di supportare le Aziende Sanitarie
nella valutazione dell’appropriatezza della pro-
pria dotazione tecnologica, rispetto alle linee di
indirizzo, sviluppo e potenziamento stabilite dal
Servizio Sanitario Regionale;
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3) di migliorare la competitività e la capacità con-
trattuale delle Aziende Sanitarie;

4) di sviluppare un sistema informativo tra le
Aziende per lo scambio di dati;

5) di aumentare le conoscenze tecniche sui pro-
dotti per una riqualificazione della spesa;

6) di standardizzare le tipologie dei materiali e
diminuire la variabilità delle tipologie di con-
sumi;

7) di estendere la conoscenza dei fornitori e dei
rapporti in essere con essi;

8) di favorire percorsi di codifica uniforme regio-
nale per facilitare la contabilizzazione degli
acquisti, la puntuale gestione della contabilità
economico - patrimoniale ed una corretta, dif-
fusa ed uniforme gestione dei magazzini;

9) di stimolare e supportare le unioni di acquisto e
gli acquisti centralizzati, in collaborazione con
il Nucleo regionale e con la Centrale di Acquisti
regionale, con lo scopo di aumentare il potere
contrattuale delle Aziende, di ridurre gli
sprechi, di razionalizzare la spesa;

10) di superare i punti critici sin qui registrati tra
cui:
a) la corretta identificazione dei beni e servizi

sottoposti a confronto dei prezzi;
b) la carenza del patrimonio informativo regio-

nale in materia di tecnologie, investimenti
ed innovazione;

c) la disponibilità di informazioni caratteriz-
zanti i prodotti osservati, in tempo reale;

11) in materia di tecnologie biomediche e diagno-
stiche, di assicurare la conoscenza delle tecno-
logie disponibili, delle dimensioni del mercato,
dei prodotti e servizi offerti e domandati, delle
condizioni alle quali i negozi giuridici (contratti
di fornitura) sono sottoscritti (ovvero le quan-
tità, i tempi e le modalità di consegna, i tempi di
pagamento, i prezzi convenuti).

Tanto premesso, si propone:
1) di attivare nell’ambito dell’Assessorato alle

Politiche della Salute, l’ “Osservatorio regionale
dei Prezzi delle Tecnologie, dei Dispositivi
Medici e Protesici e degli Investimenti” delle
Aziende ed Enti del Servizio Sanitario di Puglia,
di cui all’art. 7 della L.R. n. 39/2007, quale stru-
mento di trasparenza nella gestione e mezzo di
controllo della spesa pubblica;

2) di stabilire che il sistema informativo dell’Os-
servatorio è realizzato nell’ambito del Nuovo
Sistema Informativo Sanitario Regionale e si
compone dell’Osservatorio Prezzi (OP), del-
l’Osservatorio Tecnologie (OT), dell’Osserva-
torio Dispositivi Medici e Protesici (ODMP),
dell’Osservatorio degli Investimenti in Sanità
(OI);

3) di stabilire che l’Osservatorio di cui al presente
provvedimento avrà i seguenti compiti:
a) la gestione delle problematiche tecniche,

organizzative, funzionali ed operative del
sistema informativo implementato nell’am-
bito del Nuovo Sistema Informativo Sani-
tario Regionale;

b) automatizzare i processi di lavoro a supporto
delle politiche di acquisto per le Aziende
Sanitarie e di organizzare uno strumento di
monitoraggio delle politiche di acquisto e di
programmazione degli investimenti;

c) assicurare la puntuale alimentazione dei
flussi informativi relativi agli ambiti definiti
dal presente provvedimento;

d) avvalendosi delle funzionalità messe a dispo-
sizione dal NSISR, dovrà essere assicurata:
- la gestione del paniere di beni e servizi,

strutturato in categorie e settori, periodica-
mente selezionato ed aggiornato per rile-
vanza tecnica ed economica, da sottoporre
ad osservazione nonché la gestione dei dati
degli acquisti effettuati in un determinato
periodo per ciascun bene sottoposto ad
osservazione;

- la gestione dei piani pluriennali d’investi-
mento (edilizia sanitaria o ammoderna-
mento tecnologico), nonché dei dati delle
fasi di sviluppo, delle coperture finanziarie
e dei pagamenti effettuati per ciascun
piano;

- la gestione dei dati relativi alle apparec-
chiature di diagnosi e cura in dotazione alle
strutture sanitarie;

e) la gestione dell’Albo unico dei Fornitori del
Servizio Sanitario Regionale da realizzarsi
anche mediante l’iniziativa “EmPULIA”;

4) di stabilire che l’Osservatorio di cui al presente
provvedimento assicura l’interazione operativa
ed informativa costante con il “Nucleo regionale
per il coordinamento delle Unioni d’acquisto” di
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cui all’art.20 della Legge Regionale n.26/2006,
con la Centrale di Acquisto Regionale
(EmPulia), con l’Osservatorio dei contratti pub-
blici, con le competenti strutture delle Aziende
Sanitarie ed Enti del SSR nonché con l’Agenas e
con gli altri organismi nazionali coinvolti nella
materia;

5) di stabilire che entro 60 giorni dalla data del pre-
sente provvedimento, l’Ares Puglia congiunta-
mente al competente Servizio Programmazione
e Gestione Sanitaria dell’Assessorato alle Poli-
tiche della Salute elabori uno o più provvedi-
menti aventi natura regolamentare in materia di
organizzazione e funzionamento dell’Osserva-
torio nonché in materia di aggiornamento ed uti-
lizzo dell’Osservatorio regionale da parte delle
Aziende ed Enti del SSR;

6) è fatto obbligo ai Direttori Generali delle
Aziende e degli Enti pubblici del S.S.R.:
a) di trasmettere per via telematica e secondo le

specifiche tecniche previste, tutti i dati neces-
sari per l’avvio dell’Osservatorio di cui al
presente provvedimento;

b) di alimentare puntualmente e con le cadenze
e modalità previste la base dati informativa
NSISR dell’Osservatorio di cui al presente
provvedimento nonché tutti i flussi informa-
tivi previsti;

7) di rendere obbligatorio, nell’ambito delle pro-
cedure per la razionalizzazione degli acquisti
dei dispositivi medici da parte delle Aziende
Sanitarie regionali, la previa consultazione
della banca dati dell’Osservatorio onde acqui-
sire informazioni sulle migliori condizioni di
fornitura dei dispositivi medici praticate dal
mercato;

8) di stabilire che la documentazione relativa agli
esiti della consultazione dell’Osservatorio da
parte delle Aziende Sanitarie ed Enti pubblici
del SSR dovrà essere allegata alle delibere di
aggiudicazione;

9) di stabilire che l’Osservatorio di cui al presente
provvedimento è composto dal Dirigente del
Servizio Programmazione e Gestione Sanitaria
o suo delegato, dal Dirigente del Servizio Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica o suo dele-
gato, dal Dirigente del Servizio Assistenza Ter-
ritoriale e Prevenzione o suo delegato, dal
Direttore Generale dell’Ares Puglia o suo dele-

gato ed è composto, altresì, da cinque membri,
individuati dall’Assessore Regionale alle Poli-
tiche della Salute, tra esperti di riconosciuta
professionalità in materia;

10) di stabilire che con determinazione dirigenziale
del Dirigente del Servizio Programmazione e
Gestione Sanitaria, da adottarsi entro 30 giorni
dalla data del presente provvedimento, saranno
nominativamente individuati i componenti del-
l’Osservatorio;

11) di stabilire che i membri dell’Osservatorio
nominano a maggioranza il Coordinatore del-
l’Osservatorio con potere di convocazione;

12) di stabilire che l’Osservatorio ha sede presso
l’Assessorato alle Politiche della Salute in Bari;

13) di stabilire che l’Ares Puglia assicura il sup-
porto tecnico ed amministrativo anche
mediante ricorso a professionalità presenti nel
S.S.R. e/o a professionalità esterne al fine di
assicurare la piena operatività e l’espletamento
delle funzioni affidate all’Osservatorio;

14) di stabilire che le attività dell’Osservatorio
potranno articolarsi per gruppi tematici e che
con successivo provvedimento da predisporsi a
cura del Servizio Programmazione e Gestione
Sanitaria di concerto con l’Ares Puglia saranno
regolamentate le attività dell’Osservatorio e
sarà determinato l’eventuale compenso per i
membri esterni ovvero il rimborso spese per i
componenti se ed in quanto dovuto;

15) di stabilire che nell’ambito del Documento
annuale di Indirizzo Economico Funzionale
sono destinate le risorse necessarie per le atti-
vità di cui al presente provvedimento;

16) di ricomprendere il rispetto degli adempimenti
di cui al presente provvedimento ed il persegui-
mento degli obiettivi qui stabiliti, fra quelli
disciplinati dai Piani di attività approvati dal-
l’Assessorato alle Politiche della Salute, contri-
buendo quindi alla valutazione dei Direttori
Generali.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.
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Il presente provvedimento viene sottoposto all’e-
same della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. a) della L.R. 4/2/1997 n. 7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
PGS dell’Assessorato alle Politiche della Salute e
del Direttore dell’Area Politiche per la Promo-
zione della Salute delle Persone e delle Pari
Opportunità;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1) di attivare nell’ambito dell’Assessorato alle
Politiche della Salute, l’ “Osservatorio regio-
nale dei Prezzi, delle Tecnologie, dei Disposi-
tivi Medici e Protesici e degli Investimenti”
delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario di
Puglia, di cui all’art. 7 della L.R. n. 39/2007,
quale strumento di trasparenza nella gestione e
mezzo di controllo della spesa pubblica;

2) di stabilire che il sistema informativo dell’Os-
servatorio è realizzato nell’ambito del Nuovo
Sistema Informativo Sanitario Regionale e si
compone dell’Osservatorio Prezzi (OP), del-
l’Osservatorio Tecnologie (OT), dell’Osserva-
torio Dispositivi Medici e Protesici (ODMP),
dell’Osservatorio degli Investimenti in Sanità
(OI);

3) di stabilire che l’Osservatorio di cui al presente
provvedimento avrà i seguenti compiti:
a) la gestione delle problematiche tecniche,

organizzative, funzionali ed operative del

sistema informativo implementato nell’am-
bito del Nuovo Sistema Informativo Sani-
tario Regionale;

b) automatizzare i processi di lavoro a supporto
delle politiche di acquisto per le Aziende
Sanitarie e di organizzare uno strumento di
monitoraggio delle politiche di acquisto e di
programmazione degli investimenti;

c) assicurare la puntuale alimentazione dei
flussi informativi relativi agli ambiti definiti
dal presente provvedimento;

d) avvalendosi delle funzionalità messe a
disposizione dal NSISR, dovrà essere assi-
curata:
- la gestione del paniere di beni e servizi,

strutturato in categorie e settori, periodica-
mente selezionato ed aggiornato per rile-
vanza tecnica ed economica, da sottoporre
ad osservazione nonché la gestione dei
dati degli acquisti effettuati in un determi-
nato periodo per ciascun bene sottoposto
ad osservazione;

- la gestione dei piani pluriennali d’investi-
mento (edilizia sanitaria o ammoderna-
mento tecnologico), nonché dei dati delle
fasi di sviluppo, delle coperture finanziarie
e dei pagamenti effettuati per ciascun
piano;

- la gestione dei dati relativi alle apparec-
chiature di diagnosi e cura in dotazione
alle strutture sanitarie;

e) la gestione dell’Albo unico dei Fornitori del
Servizio Sanitario Regionale da realizzarsi
anche mediante l’iniziativa “EmPULIA”;

4) di stabilire che l’Osservatorio di cui al presente
provvedimento assicura l’interazione operativa
ed informativa costante con il “Nucleo regio-
nale per il coordinamento delle Unioni d’ac-
quisto” di cui all’art. 20 della Legge Regionale
n. 26/2006, con la Centrale di Acquisto Regio-
nale (EmPulia), con l’Osservatorio dei contratti
pubblici, con le competenti strutture delle
Aziende Sanitarie ed Enti del SSR nonché con
l’Agenas e con gli altri organismi nazionali
coinvolti nella materia;

5) di stabilire che entro 60 giorni dalla data del
presente provvedimento, l’Ares Puglia con-
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giuntamente al competente Servizio Program-
mazione e Gestione Sanitaria dell’Assessorato
alle Politiche della Salute elabori uno o più
provvedimenti aventi natura regolamentare in
materia di organizzazione e funzionamento del-
l’Osservatorio nonché in materia di aggiorna-
mento ed utilizzo dell’Osservatorio regionale
da parte delle Aziende ed Enti del SSR;

6) è fatto obbligo ai Direttori Generali delle
Aziende e degli Enti pubblici del S.S.R.:
a) di trasmettere per via telematica e secondo le

specifiche tecniche previste, tutti i dati
necessari per l’avvio dell’Osservatorio di
cui al presente provvedimento;

b) di alimentare puntualmente e con le cadenze
e modalità previste la base dati informativa
NSISR dell’Osservatorio di cui al presente
provvedimento nonché tutti i flussi informa-
tivi previsti;

7) di rendere obbligatorio, nell’ambito delle pro-
cedure per la razionalizzazione degli acquisti
dei dispositivi medici da parte delle Aziende
Sanitarie regionali, la previa consultazione
della banca dati dell’Osservatorio onde acqui-
sire informazioni sulle migliori condizioni di
fornitura dei dispositivi medici praticate dal
mercato;

8) di stabilire che la documentazione relativa agli
esiti della consultazione dell’Osservatorio da
parte delle Aziende Sanitarie ed Enti pubblici
del SSR dovrà essere allegata alle delibere di
aggiudicazione;

9) di stabilire che l’Osservatorio di cui al presente
provvedimento è composto dal Dirigente del
Servizio Programmazione e Gestione Sanitaria
o suo delegato, dal Dirigente del Servizio Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica o suo dele-
gato, dal Dirigente del Servizio Assistenza Ter-
ritoriale e Prevenzione o suo delegato, dal
Direttore Generale dell’Ares Puglia o suo dele-
gato ed è composto, altresì, da cinque membri,
individuati dall’Assessore Regionale alle Poli-
tiche della Salute, tra esperti di riconosciuta
professionalità in materia;

10) di stabilire che con determinazione dirigenziale
del Dirigente del Servizio Programmazione e
Gestione Sanitaria, da adottarsi entro 30 giorni
dalla data del presente provvedimento, saranno
nominativamente individuati i componenti del-
l’Osservatorio;

11) di stabilire che i membri dell’Osservatorio
nominano a maggioranza il Coordinatore del-
l’Osservatorio con potere di convocazione;

12) di stabilire che l’Osservatorio ha sede presso
l’Assessorato alle Politiche della Salute in Bari;

13) di stabilire che l’Ares Puglia assicura il sup-
porto tecnico ed amministrativo anche
mediante ricorso a professionalità presenti nel
S.S.R. e/o a professionalità esterne al fine di
assicurare la piena operatività e l’espletamento
delle funzioni affidate all’Osservatorio;

14) di stabilire che le attività dell’Osservatorio
potranno articolarsi per gruppi tematici e che
con successivo provvedimento da predisporsi a
cura del Servizio Programmazione e Gestione
Sanitaria di concerto con l’Ares Puglia saranno
regolamentate le attività dell’Osservatorio e
sarà determinato l’eventuale compenso per i
membri esterni ovvero il rimborso spese per i
componenti se ed in quanto dovuto;

15) di stabilire che nell’ambito del Documento
annuale di Indirizzo Economico Funzionale
sono destinate le risorse necessarie per le atti-
vità di cui al presente provvedimento;

16) di ricomprendere il rispetto degli adempimenti
di cui al presente provvedimento ed il persegui-
mento degli obiettivi qui stabiliti, fra quelli
disciplinati dai Piani di attività approvati dal-
l’Assessorato alle Politiche della Salute, contri-
buendo quindi alla valutazione dei Direttori
Generali;

17) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 21 luglio 2009, n. 1288

L.R. 9 Agosto 2006, n. 26 - Unioni temporanee di
acquisto delle Aziende ed Enti del Servizio Sani-
tario Regionale - Attivazione.

L’Assessore Regionale alle Politiche della
Salute, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri-
gente del Servizio Programmazione e Gestione
Sanitaria dell’Area Politiche per la Promozione
della Salute delle Persone e delle Pari Opportunità,
riferisce quanto segue.

L’art. 20 della Legge Regionale n.26/2006
“Interventi in materia sanitaria” affermala volontà
della Regione di promuovere e incentivare le
Unioni temporanee di acquisto tra Aziende e Istituti
del SSR attraverso “Unioni di acquisto”, con l’o-
biettivo di migliorare il potere contrattuale della
domanda e di dar luogo ad acquisti unificati in via
prioritaria per i prodotti sanitari ed economali per i
quali sia possibile standardizzare comunemente le
specifiche tecniche, ovvero servizi di comune uti-
lizzazione.

E’ stato, pertanto, istituto, in via sperimentale,
dalla prefata norma, presso l’Assessorato alle poli-
tiche della salute il “Nucleo regionale per il coordi-
namento delle Unioni d’acquisto” incaricato della
pianificazione, promozione e sviluppo delle attività
connesse con l’acquisizione della domanda di beni
necessari per il funzionamento delle Aziende e Isti-
tuti del SSR che si realizzano attraverso formaliz-
zati protocolli d’intesa sulla base delle direttive vin-
colanti impartite dal Nucleo regionale.

Con Deliberazione n. 1381/2007 “Sperimenta-
zione del Centro Territoriale per l’aggregazione
degli acquisti negli Enti Locali Pugliesi (progetto
APQ-CAT) ed adempimenti connessi con l’art. 20
comma 4 della Legge Regionale 9 agosto 2006, n°
26” è stato attivato uno specifico Gruppo di Lavoro
regionale incaricato di dare seguito alla fase speri-
mentale prevista dalla norma.

Con Deliberazione 15 febbraio 2007 n. 125 è
stato costituito, in via sperimentale, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 20 della L.R. n. 26/06, un tavolo di
confronto regionale sulle problematiche connesse
con l’applicazione del nuovo “Codice dei Con-

tratti” al fine di affrontare, tra l’altro, le criticità
connesse con l’applicazione di alcuni istituti del
predetto codice per quel che riguarda, tra l’altro, le
procedure telematiche e i c.d. “Acquisti in eco-
nomia”.

La Regione ha dato avvio congiuntamente alla
società “in house” InnovaPuglia Spa all’iniziativa
denominata EmPULIA riveniente dalla sperimenta-
zione del progetto Centrale di Acquisto Territoriale
(CAT) al fine di sviluppare un processo di raziona-
lizzazione degli acquisti per beni e servizi delle
amministrazioni e degli enti aventi sede nel terri-
torio regionale.

Tale iniziativa che è sicuramente all’avanguardia
nello scenario nazionale risulta attualmente in via di
passaggio dalla fase sperimentale alla fase a regime
attraverso uno specifico percorso normativo di isti-
tuzione della Centrale di Acquisto Regionale
(EmPULIA) in linea con l’esigenza urgente di con-
tenere la spesa pubblica che ha indotto infatti l’in-
tero comparto della Pubblica Amministrazione ad
intraprendere molteplici iniziative di riforma ed
innovazione nella gestione dei suoi processi cardine
con l’obiettivo di razionalizzare la spesa e miglio-
rare l’efficacia e l’efficienza dell’azione ammini-
strativa attraverso iniziative ed esperienze di razio-
nalizzazione ed innovazione con l’istituzione e la
piena operatività, a livello nazionale, della Centrale
d’acquisto CONSIP e proseguite, appunto, a livello
locale mediante le centrali di acquisto regionali,
provinciali, comunali e di area vasta (es. Intercent,
Acquisti in rete FVG, CAT Sardegna, eccetera).

Dette esperienze si caratterizzano e di distin-
guono per aver contribuito in maniera sostanziale a
semplificare le procedure di acquisto delle Ammini-
strazioni Pubbliche riducendo i costi della funzione
acquisti, garantendo maggiori trasparenza, traccia-
bilità e controllo della spesa pubblica centrale e
locale.

L’adozione di sistemi di appalto pubblico “on
line”, e più in generale per gli acquisti “on line”,
richiedono, com’è noto, non solo investimenti tec-
nologici, ma anche lunghi periodi di sperimenta-
zione, cambiamenti giuridici, culturali, istituzionali
e organizzativi a vari livelli.

Sotto il profilo normativo, in base all’articolo 1
commi 455 e 456 della legge 27 dicembre 2006
n.296 (Legge Finanziaria 2007), le Regioni pos-
sono costituire centrali di acquisto anche unita-
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mente ad altre Regioni, che operano quali centrali
di committenza in favore delle amministrazioni ter-
ritoriali di riferimento istituite ai sensi e per effetto
dell’art. 33 del codice dei contratti pubblici relativi
a lavori, servizi e forniture, di cui al D.Lgs 12 aprile
2006 n. 163.

Il D.Lgs. 12 Aprile 2006, n. 163, Codice dei Con-
tratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
definisce all’art. 3 le “Centrali di committenza”
come Amministrazioni aggiudicatrici che acqui-
stano ‘forniture e servizi destinati ad Amministra-
zioni aggiudicatrici o altri Enti aggiudicatori”
ovvero aggiudicano appalti pubblici o concludono
accordi quadro di lavori, beni e servizi destinati ad
altre Amministrazioni Pubbliche.

Nel disegno delle disposizioni di legge concer-
nenti la razionalizzazione degli acquisti e le Cen-
trali di Acquisto Territoriali il legislatore ha inteso
configurare il ruolo e le funzioni delle suddette
Centrali come facenti parte di un costituendo
“sistema a rete” che coinvolge i diversi livelli di
governo al fine - così recita testualmente l’art. 1,
comma 457 della legge 27 dicembre 2006 n. 296 -
“di perseguire l’armonizzazione dei rispettivi piani
di razionalizzazione della spesa nel settore dei beni
e servizi e di realizzare sinergie nell’utilizzo degli
strumenti informatici”.

Le finalità ed i ruoli della “rete nazionale di e-
procurement” sono stati ulteriormente definiti nel-
l’ambito dell’accordo del tavolo permanente Stato -
Regioni del 24 gennaio 2008.

Relativamente al comparto Sanità, le funzioni
delle Centrali sono consolidate e ampliate anche
con riferimento a specifici comparti e categorie di
spesa pubblica come previsto dalla citata Legge
Finanziaria 2007 che all’art. 1 comma 449, ultimo
capoverso prevede che “gli Enti del servizio sani-
tario nazionale sono in ogni caso tenuti ad approv-
vigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate dalle
centrali regionali di riferimento”.

Il progetto di creazione di EmPULIA nonché le
attività di sperimentazione si sono basate su risorse
di InnovaPuglia Spa, che hanno operato in sinergia
con i dirigenti e funzionari della Regione Puglia
degli Assessorati alla Trasparenza, al Bilancio ed
alle Politiche della Salute nonché dell’Ares Puglia.

Tenuto conto che l’art. 2, comma 1, lett. o) della
Legge Regionale n. 24/2001 “Istituzione dell’A-

genzia regionale sanitaria pugliese (ARES)” stabi-
lisce che l’ARES “gestisce centralmente, per conto
delle Aziende sanitarie, segmenti di attività con
ricaduta omogenea sull’intero territorio regionale
(educazione sanitaria, prevenzione, formazione,
organizzazione e politiche del personale) su delega
dell’Assessore alla sanità nonché centri di acquisto
a livello regionale su mandato dell’Assessore alla
sanità”.

Considerato che per effetto della nuova articola-
zione territoriale prevista dalle LL.RR. 12 agosto
2005, n. 11 e 28 dicembre 2006, n.39 il processo di
unificazione organizzativa, tecnica e funzionale
delle Aziende Sanitarie Locali risulta in fase avan-
zata favorendo, così, la piena attuazione di quanto
previsto dal comma 5 dell’art. 20 della Legge
Regionale n. 26/2006 e cioè la messa in atto delle
azioni per la costituzione ed attivazione delle
Unioni d’acquisto.

Considerato, altresì, che con Legge Regionale n.
40/2007 sono state impartite ulteriori disposizioni
in ordine alla riduzione dei costi per attività (ser-
vizi) esternalizzate nonché in materia di acquisti ed
appalti.

Tenuto conto che la Centrale di acquisto regio-
nale potrà svolgere le funzioni di centrale di com-
mittenza di cui all’articolo 33 del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163 ed effettuare la stipula di
convenzioni quadro, l’aggiudicazione di appalti di
beni e servizi, la conclusione di accordi quadro, la
gestione dell’albo dei fornitori regionale, l’esecu-
zione di opere in favore della Regione, degli enti e
delle agenzie regionali e degli enti e delle aziende
del servizio sanitario regionale, degli Enti Locali.

Inoltre, EmPULIA potrà assicurare l’utilizzo del
sistema informatico di negoziazione regionale agli
Enti che ne faranno specifica richiesta.

Considerato che nell’ambito del progetto di
Nuovo Sistema Informativo Sanitario Regionale
(NSISR) sarà realizzata l’area applicativa Osserva-
torio Prezzi e Tecnologie finalizzata a realizzare il
supporto informativo in materia di acquisti di beni e
servizi per le Aziende ed Enti del SSR.
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Si propone, quindi, di:
1) attivare, in forma stabile, presso l’Assessorato

alle Politiche della Salute il “Nucleo regionale
per il coordinamento delle Unioni d’acquisto”
istituito ai sensi dell’art. 20 commi 3 e 4 della
Legge Regionale n. 26/2006;

2) stabilire, ai sensi del comma 4 dell’art. 20 della
L.R. n. 26/2006, che il “Nucleo regionale per il
coordinamento delle Unioni d’acquisto” è com-
posto:
a) dal Dirigente del Servizio Programmazione

e Gestione Sanitaria o suo delegato;
b) dal Dirigente del Servizio Assistenza Ospe-

daliera e Specialistica o suo delegato;
c) dal Dirigente del Servizio Assistenza Terri-

toriale e Prevenzione o suo delegato;
d) da un Dirigente dell’Ares Puglia esperto in

materia di contratti ed appalti;
e) da un Direttore di Area Gestione del Patri-

monio delle Aziende Sanitarie ed Enti pub-
blici del Servizio Sanitario Regionale;

f) da un Direttore di Area Gestione Tecnica
delle Aziende Sanitarie ed Enti pubblici del
Servizio Sanitario Regionale;

g) da un Dirigente Amministrativo di Presidio,
Dipartimento o Distretto delle Aziende o
Enti pubblici del SSR, esperti in materia di
contratti ed appalti;

h) da un Dirigente Medico di Presidio, Diparti-
mento o Distretto delle Aziende o Enti pub-
blici del SSR, esperti in materia di contratti
ed appalti;

i) da un Dirigente Farmacista di Azienda Sani-
taria ed Ente pubblico del Servizio Sanitario
Regionale;

j) da due Ingegneri Clinici delle Aziende Sani-
tarie ed Enti pubblici del Servizio Sanitario
Regionale;

k) da due esperti in materia di contratti ed
appalti nella PA. e negli Enti del SSN; 1) da
un segretario con funzioni di supporto ed
organizzazione delle attività;

3) stabilire che con determinazione dirigenziale
del Dirigente del Servizio Programmazione e
Gestione Sanitaria, da adottarsi entro 30 giorni
dalla data del presente provvedimento, saranno
nominativamente individuati, su indicazione
dell’Assessore alle Politiche della Salute, i

componenti del Nucleo ed il Coordinatore dello
stesso;

4) revocare la Deliberazione di Giunta Regionale
n.125/2007;

5) stabilire che il Nucleo regionale di cui al pre-
sente provvedimento opererà anche nell’ambito
della istituenda Centrale di Acquisto Regionale
(EmPULIA) e secondo le disposizioni che, a tal
proposito, saranno emanate;

6) stabilire che tutte le Aziende e gli Enti del SSR,
entro 30 giorni dalla data del presente provvedi-
mento, devono, mediante riclassificazione,
adottare per tutti gli appalti ed i contratti in
essere o in via di espletamento o sottoscrizione
la codifica e la declaratoria unica regionale
(albero merceologico);

7) stabilire che il Nucleo di cui al presente provve-
dimento procede d’intesa con la Centrale di
Acquisto Regionale (EmPULIA) all’eventuale
integrazione e/o modifica dell’albero merceolo-
gico al fine di contemplare tutte le tipologia di
contratti ed appalti operati dalle Aziende ed
Enti del Servizio Sanitario Regionale;

8) stabilire che le Aziende e gli Enti pubblici del
Servizio Sanitario Regionale provvedono, entro
60 giorni dalla data del presente provvedi-
mento, a trasmettere al Nucleo di cui al presente
provvedimento, ai sensi del comma 4 dell’art.
20 della L.R. n. 26/2006, l’elenco di tutti i con-
tratti scaduti o in scadenza relativi all’acquisto
di beni e servizi, riclassificati secondo l’albero
merceologico di cui ai punti precedenti;

9) stabilire che il Nucleo di cui al presente provve-
dimento predispone, entro 30 giorni dal ricevi-
mento delle informazioni di cui al punto prece-
dente, un “piano delle attività negoziali” per
beni e servizi di importo superiore alla soglia
comunitaria, da sottoporre per l’approvazione
dell’Assessore alle Politiche della Salute;

10) stabilire che in caso di inosservanza agli adem-
pimenti previsti dal presente provvedimento
l’Assessore alle Politiche della Salute, fatte
salve altre determinazioni, dispone l’attiva-
zione del Nucleo Ispettivo Regionale per l’ac-
quisizione dei dati e della documentazione
necessaria presso le Aziende ed Enti inadem-
pienti;

11) stabilire che il Nucleo di cui al presente provve-
dimento è incaricato di individuare le Unioni di
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Acquisto di cui all’art. 20 della Legge Regio-
nale n. 26/2006;

12) stabilire che le attività negoziali delle Unioni di
Acquisto verranno svolte dal Nucleo di cui al
presente provvedimento anche utilizzando la
struttura “EmPULIA”, in coerenza con le
norme in materia di Centrale di Acquisto Regio-
nale;

13) stabilire che sono, altresì, compiti del Nucleo di
cui al presente provvedimento:
a) il raccordo costante con le Aree, Servizi e

Direzioni dell’Assessorato alle Politiche
della Salute e dell’Ares;

b) l’analisi dei fabbisogni del SSR;
c) la predisposizione, in coerenza con il “piano

delle attività negoziali”, l’elenco delle gare
aggregate da bandire nel periodo, i capitolati
tecnici ed i documenti correlati;

d) l’analisi dello stato di attuazione delle dispo-
sizioni e delle norme in materia di appalti ed
acquisti da parte delle Aziende ed Enti del
SSR;

e) la predisposizione di relazioni periodiche in
favore dell’Assessore alle Politiche della
Salute;

f) l’alimentazione e l’utilizzo della base dati
dell’Osservatorio Prezzi e Tecnologie del
Sistema Informativo Sanitario Regionale;

g) esperire un confronto costante, al fine di
avviare il dialogo tecnico preliminare, con le
Società Scientifiche e con le Associazioni
dei Fornitori;

h) assicurare il costante livello di competizione
nelle forniture e servizi per le Aziende ed
Enti del SSR al fine di evitare processi di
concentrazione dell’offerta con particolare
riferimento al tessuto produttivo regionale;

i) la gestione, congiuntamente ad EmPULIA,
dell’Albo unico regionale dei Fornitori del
Servizio Sanitario di Puglia;

14) stabilire che le attività del Nucleo di cui al pre-
sente provvedimento potranno articolarsi per
sotto gruppi tematici e/o settoriali anche avva-
lendosi, di volta in volta di competenza esterne
al Nucleo stesso;

15) autorizzare l’Ares Puglia ad attivare rapporti di
collaborazione, nel rispetto delle norme e rego-
lamenti vigenti, al fine di assicurare al Nucleo

di cui al presente provvedimento specifiche
professionalità in maniera continuativa;

16) stabilire che, su convocazione e con il coordina-
mento dell’Assessore alle Politiche della
Salute, il Nucleo di cui al presente provvedi-
mento assicurerà l’interazione con le Direzioni
Generali delle Aziende ed Enti del SSR al fine
dell’elaborazione di quanto previsto ai punti
precedenti;

17) stabilire che le attività del Nucleo di cui al pre-
sente provvedimento nonché le attività della
costituenda Centrale di Acquisto Regionale,
saranno affiancate da processi di Health Tech-
nology Assessment (HTA) anche mediante con-
fronto con le Direzioni delle Aziende ed Enti
del SSR in modo da garantire un approccio
multidimensionale e multidisciplinare all’ana-
lisi delle implicazioni medico-cliniche, sociali,
organizzative, economiche, etiche e legali di
una tecnologia.

18) stabilire che EmPULIA dovrà garantire il sup-
porto tecnico ed operativo alle attività del
Nucleo di cui al presente provvedimento
nonché il corretto e puntuale svolgimento degli
adempimenti correlati con l’espletamento delle
procedure di gara per le Aziende ed Enti del
SSR nonché tutti i servizi informatici previsti
dalla piattaforma di e-procurement;

19) di stabilire che nell’ambito del Documento
annuale di Indirizzo Economico Funzionale
sono destinate le risorse necessarie per le atti-
vità di cui al presente provvedimento;

20) stabilire che, nelle more dell’attivazione del
Nucleo di cui al presente provvedimento, le
Aziende Sanitarie e gli Enti pubblici del Ser-
vizio Sanitario Regionale procedono all’esple-
tamento delle gare di appalto, in coerenza con le
direttive regionali, prioritariamente mediante
realizzazione di Unioni di acquisto di cui all’art.
20 della L.R. n. 26/2006;

21) stabilire la creazione, nell’ambito del portale
EmPULIA, di un elenco regionale dei compo-
nenti delle Commissioni giudicatrici di cui
all’art. 84 del D.Lgs n. 163/2006 e ss.mm. ed ii.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI”

La presente deliberazione non comporta implica-
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zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’e-
same della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. a) della L.R. 4/2/1997 n. 7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
PGS dell’Assessorato alle Politiche della Salute e
del Direttore dell’Area Politiche per la Promo-
zione della Salute delle Persone e delle Pari
Opportunità;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1) attivare, in forma stabile, presso l’Assessorato
alle Politiche della Salute il “Nucleo regionale
per il coordinamento delle Unioni d’acquisto”
istituito ai sensi dell’art. 20 commi 3 e 4 della
Legge Regionale n. 26/2006;

2) stabilire, ai sensi del comma 4 dell’art. 20 della
L.R. n. 26/2006, che il “Nucleo regionale per il
coordinamento delle Unioni d’acquisto” è com-
posto:
a. dal Dirigente del Servizio Programmazione

e Gestione Sanitaria o suo delegato;
b. dal Dirigente del Servizio Assistenza Ospe-

daliera e Specialistica o suo delegato;
c. dal Dirigente del Servizio Assistenza Terri-

toriale e Prevenzione o suo delegato;
d. da un Dirigente dell’Ares Puglia esperto in

materia di contratti ed appalti;

e. da un Direttore di Area Gestione del Patri-
monio delle Aziende Sanitarie ed Enti pub-
blici del Servizio Sanitario Regionale;

f. da un Direttore di Area Gestione Tecnica
delle Aziende Sanitarie ed Enti pubblici del
Servizio Sanitario Regionale;

g. da un Dirigente Amministrativo di Presidio,
Dipartimento o Distretto delle Aziende o
Enti pubblici del SSR, esperti in materia di
contratti ed appalti;

h. da un Dirigente Medico di Presidio, Diparti-
mento o Distretto delle Aziende o Enti pub-
blici del SSR, esperti in materia di contratti
ed appalti;

i. da un Dirigente Farmacista di Azienda Sani-
taria ed Ente pubblico del Servizio Sanitario
Regionale;

j. da due Ingegneri Clinici delle Aziende Sani-
tarie ed Enti pubblici del Servizio Sanitario
Regionale;

k. da due esperti in materia di contratti ed
appalti nella P.A. e negli Enti del SSN; 1. da
un segretario con funzioni di supporto ed
organizzazione delle attività;

3) stabilire che con determinazione dirigenziale
del Dirigente del Servizio Programmazione e
Gestione Sanitaria, da adottarsi entro 30 giorni
dalla data del presente provvedimento, saranno
nominativamente individuati, su indicazione
dell’Assessore alle Politiche della Salute, i
componenti del Nucleo ed il Coordinatore dello
stesso;

4) revocare la Deliberazione di Giunta Regionale
n. 125/2007;

5) stabilire che il Nucleo regionale di cui al pre-
sente provvedimento opererà anche nell’ambito
della istituenda Centrale di Acquisto Regionale
(EmPULIA) e secondo le disposizioni che, a tal
proposito, saranno emanate;

6) stabilire che tutte le Aziende e gli Enti del SSR,
entro 30 giorni dalla data del presente provvedi-
mento, devono, mediante riclassificazione,
adottare per tutti gli appalti ed i contratti in
essere o in via di espletamento o sottoscrizione
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la codifica e la declaratoria unica regionale
(albero merceologico);

7) stabilire che il Nucleo di cui al presente provve-
dimento procede d’intesa con la Centrale di
Acquisto Regionale (EmPULIA) all’eventuale
integrazione e/o modifica dell’albero merceolo-
gico al fine di contemplare tutte le tipologia di
contratti ed appalti operati dalle Aziende ed
Enti del Servizio Sanitario Regionale;

8) stabilire che le Aziende e gli Enti pubblici del
Servizio Sanitario Regionale provvedono, entro
60 giorni dalla data del presente provvedi-
mento, a trasmettere al Nucleo di cui al presente
provvedimento, ai sensi del comma 4 dell’art.
20 della L.R. n. 26/2006, l’elenco di tutti i con-
tratti scaduti o in scadenza relativi all’acquisto
di beni e servizi, riclassificati secondo l’albero
merceologico di cui ai punti precedenti;

9) stabilire che il Nucleo di cui al presente provve-
dimento predispone, entro 30 giorni dal ricevi-
mento delle informazioni di cui al punto prece-
dente, un “piano delle attività negoziali” per
beni e servizi di importo superiore alla soglia
comunitaria, da sottoporre per l’approvazione
dell’Assessore alle Politiche della Salute;

10) stabilire che in caso di inosservanza agli adem-
pimenti previsti dal presente provvedimento
l’Assessore alle Politiche della Salute, fatte
salve altre determinazioni, dispone l’attiva-
zione del Nucleo Ispettivo Regionale per l’ac-
quisizione dei dati e della documentazione
necessaria presso le Aziende ed Enti inadem-
pienti;

11) stabilire che il Nucleo di cui al presente provve-
dimento è incaricato di individuare le Unioni di
Acquisto di cui all’art. 20 della Legge Regio-
nale n. 26/2006;

12) stabilire che le attività negoziali delle Unioni di
Acquisto verranno svolte dal Nucleo di cui al ,
presente provvedimento anche utilizzando la
struttura “EmPULIA”, in coerenza con le
norme in materia di Centrale di Acquisto Regio-
nale;

13) stabilire che sono, altresì, compiti del Nucleo di
cui al presente provvedimento:
a) il raccordo costante con le Aree, Servizi e

Direzioni dell’Assessorato alle Politiche
della Salute e dell’Ares;

b) l’analisi dei fabbisogni del SSR;
c) la predisposizione, in coerenza con il “piano

delle attività negoziali”, l’elenco delle gare
aggregate da bandire nel periodo, i capitolati
tecnici ed i documenti correlati;

d) l’analisi dello stato di attuazione delle dispo-
sizioni e delle norme in materia di appalti ed
acquisti da parte delle Aziende ed Enti del
SSR;

e) la predisposizione di relazioni periodiche in
favore dell’Assessore alle Politiche della
Salute;

f) l’alimentazione e l’utilizzo della base dati
dell’Osservatorio Prezzi e Tecnologie del
Sistema Informativo Sanitario Regionale;

g) esperire un confronto costante, al fine di
avviare il dialogo tecnico preliminare, con le
Società Scientifiche e con le Associazioni
dei Fornitori;

h) assicurare il costante livello di competizione
nelle forniture e servizi per le Aziende ed
Enti del SSR al fine di evitare processi di
concentrazione dell’offerta con particolare
riferimento al tessuto produttivo regionale;

i) la gestione, congiuntamente ad EmPULIA,
dell’Albo unico regionale dei Fornitori del
Servizio Sanitario di Puglia;

14) stabilire che le attività del Nucleo di cui al pre-
sente provvedimento potranno articolarsi per
sotto gruppi tematici e/o settoriali anche avva-
lendosi, di volta in volta di competenza esterne
al Nucleo stesso;

15) autorizzare l’Ares Puglia ad attivare rapporti di
collaborazione, nel rispetto delle norme e rego-
lamenti vigenti, al fine di assicurare al Nucleo
di cui al presente provvedimento specifiche
professionalità in maniera continuativa;

16) stabilire che, su convocazione e con il coordina-
mento dell’Assessore alle Politiche della
Salute, il Nucleo di cui al presente provvedi-
mento assicurerà l’interazione con le Direzioni
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Generali delle Aziende ed Enti del SSR al fine
dell’elaborazione di quanto previsto ai punti
precedenti;

17) stabilire che le attività del Nucleo di cui al pre-
sente provvedimento nonché le attività della
costituenda Centrale di Acquisto Regionale,
saranno affiancate da processi di Health Tech-
nology Assessment (HTA) anche mediante con-
fronto con le Direzioni delle Aziende ed Enti
del SSR in modo da garantire un approccio
multidimensionale e multidisciplinare all’ana-
lisi delle implicazioni medico-cliniche, sociali,
organizzative, economiche, etiche e legali di
una tecnologia;

18) stabilire che EmPULIA dovrà garantire il sup-
porto tecnico ed operativo alle attività del
Nucleo di cui al presente provvedimento
nonché il corretto e puntuale svolgimento degli
adempimenti correlati con l’espletamento delle
procedure di gara per le Aziende ed Enti del
SSR nonché tutti i servizi informatici previsti
dalla piattaforma di e-procurement;

19) di stabilire che nell’ambito del Documento
annuale di Indirizzo Economico Funzionale
sono destinate le risorse necessarie per le atti-
vità di cui al presente provvedimento;

20) stabilire che, nelle more dell’attivazione del
Nucleo di cui al presente provvedimento, le
Aziende Sanitarie e gli Enti pubblici del Ser-
vizio Sanitario Regionale procedono all’esple-
tamento delle gare di appalto, in coerenza con le
direttive regionali, prioritariamente mediante
realizzazione di Unioni di acquisto di cui all’art.
20 della L.R. n. 26/2006;

21) stabilire la creazione, nell’ambito del portale
EmPULIA, di un elenco regionale dei compo-
nenti delle Commissioni giudicatrici di cui
all’art. 84 del D.Lgs n. 163/2006 e ss.mm. ed ii.

22) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 21 luglio 2009, n. 1289

Nucleo regionale verifica contratti ed appalti -
Istituzione ed attivazione.

L’Assessore Regionale alle Politiche della Sa-
lute, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri-
gente del Servizio Programmazione e Gestione
Sanitaria dell’Area Politiche per la Promozione
della Salute delle Persone e delle Pari Opportunità,
riferisce quanto segue.

Nello scenario regionale si è registrata, nel
tempo, la stratificazione di provvedimenti emanati,
a partire dall’anno 2000, che hanno interessato sia
gli aspetti contrattuali e procedimentali che quelli
legati al contenimento dei costi per l’acquisto di
beni e per le cosiddette “esternalizzazioni dei ser-
vizi” nell’ambito del Servizio Sanitario Regionale:
- Legge Regionale 22/12/2000, n. 28 “Variazione al

bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2000” che ha introdotto (art. 23) vincoli alle dota-
zioni organiche delle aziende sanitarie, (art. 20)
divieti e vincoli alle consulenze ed all’acquisi-
zione di beni e servizi e per il riesame dei contratti
di acquisto in essere;

- Legge Regionale 5/12/2001, n. 32 “Assestamento
e variazioni al bilancio di previsione per l’eser-
cizio finanziario 2001” che ha introdotto vincoli,
divieti e disposizioni procedurali alle attività in
materia di contratti ed appalti da parte delle
Aziende Sanitarie;

- Legge Regionale del 9/12/2002, n. 20 “Assesta-
mento e variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2002” che all’art. 8 ha pre-
visto che “nel caso che un servizio, a seguito delle
differenti vicende dei rapporti originari, risulti
affidato a più ditte con contratti, alcuni già scaduti
e altri scadenti nel biennio in corso alla data del
bando o della licitazione, deve essere indetta
un’unica gara con decorrenza contrattuale frazio-
nata e scadenza triennale unificata” e che “l’even-
tuale divisione in lotti deve essere giustificata da
concrete esigenze funzionali” nonché che “nei
contratti a esecuzione continuata o periodica l’a-
zienda deve riservarsi espressamente il diritto di
recesso ai sensi dell’articolo 1373, commi 1 e 2,
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c.c. con espressa esclusione di quanto previsto al
comma 3 del medesimo articolo” e che “i costi
per l’acquisizione di beni e servizi non possono
superare nel 2003 il 98 per cento di quelli soste-
nuti nell’anno 2001”;

- Legge Regionale 7/3/2003, n. 4 “Disposizioni per
la formazione del bilancio di previsione 2003 e
bilancio pluriennale 2003-2005 della Regione
Puglia” che all’art. 37 ha previsto che “per l’ac-
quisto di beni e servizi con valore di stima, impo-
nibile IVA, compreso tra i 50 mila euro e i 200
mila euro, le aziende e gli istituti del servizio
sanitario provvedono, nei trenta giorni successivi
al termine di presentazione del bilancio previsio-
nale di ciascun esercizio, a pubblicare, secondo le
forme di pubblicità previste dalla vigente norma-
tiva comunitaria, apposito avviso di gara indica-
tivo a mezzo del quale rendono noto, per settore
di prodotti o di servizi, le procedure di acquisto
che verranno avviate nel corso dell’anno” e che
“è fatto assoluto divieto di ricorrere al fraziona-
mento della spesa per eludere le disposizioni
riguardanti i limiti per il ricorso a procedure
comunitarie nelle gare d’appalto previste dalla L.
n. 289/2002”;

- Legge Regionale 7/1/2004, n. 1 che all’art. 6
(Acquisto di beni e servizi) ha previsto che “Al
fine di consentire il conseguimento di risparmi di
spesa e in relazione a quanto previsto dall’articolo
24 della legge n. 289/2002, i competenti uffici
regionali devono procedere all’acquisto di beni e
servizi attraverso l’utilizzazione delle conven-
zioni quadro definite dalla CONSIP S.p.A.” che
“Per procedere ad acquisti in maniera autonoma,
gli uffici regionali adottano i prezzi delle conven-
zioni di cui al comma I come base d’asta al
ribasso”;

- Legge Regionale 4/8/2004 n. 14 “Assestamento e
prima variazione al bilancio di previsione per l’e-
sercizio finanziario 2004” che all’art.19 (Acquisti
di beni e servizi) ha previsto soglie diverse per la
richiesta di autorizzazione regionale per l’ac-
quisto di beni e servizi da parte delle Aziende
Sanitarie legando l’autorizzazione medesima
all’analisi di diversi fattori.

In ambito normativo settoriale, l’approvazione
avvenuta con il Decreto Legislativo n. 163 del 12
aprile 2006 del cosiddetto “Codice degli appalti” e

le successive modifiche introdotte dal D.L. 12
maggio 2006, n. 173, dal Decreto legislativo 26
gennaio 2007 n. 6, dal Decreto legislativo
31.07.2007 n. 113 e dal Decreto Legislativo 11 set-
tembre 2008, n. 152 hanno comportato una fase di
revisione e riassestamento dell’intera materia degli
appalti e dei contratti nell’ambito della pubblica
amministrazione e soprattutto nella normativa di
riferimento regionale.

L’articolo 1 (commi 455 e 456) della Legge 27
dicembre 2006 n. 296 (Legge Finanziaria 2007) ha,
inoltre, rafforzato l’indirizzo verso le Regioni fina-
lizzato alla costituzione delle centrali di acquisto ai
sensi e per effetto dell’art. 33 del “codice dei con-
tratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”,
di cui al D.Lgs 12 aprile 2006 n. 163.

Per tali motivi, la Regione Puglia con Legge
Regionale n. 26/2006 “Interventi in materia sani-
taria” all’art. 20 ha affermato la volontà, in linea
con il nuovo “codice degli appalti”, di promuovere
e incentivare le Unioni temporanee di acquisto tra
Aziende e Istituti del SSR attraverso “Unioni di
acquisto”, con l’obiettivo di migliorare il potere
contrattuale della domanda e di dar luogo ad
acquisti unificati in via prioritaria per i prodotti
sanitari ed economali per i quali sia possibile stan-
dardizzare comunemente le specifiche tecniche,
ovvero servizi di comune utilizzazione.

La Giunta Regionale con Delibera 15 febbraio
2007, n. 125 recante: “Sperimentazione Centro Ter-
ritoriale per l’aggregazione dei processi di acquisto
degli Enti Locali Pugliesi (CAT) ed adempimenti
connessi all’art. 20, comma 4 della L.R. 9 agosto
2006, n. 26”, ha costituito, in via sperimentale, un
tavolo di confronto regionale sulle problematiche
connesse con l’applicazione del nuovo “Codice”, ai
sensi del già citato art. 20 della L.R. n. 26/2006.

Con Delibera 25 marzo 2008, n. 399 la Giunta
Regionale ha approvato le “Linee Guida per gli
acquisti sottosoglia comunitaria delle Aziende ed
Istituti del S.S.R.” quale strumento di uniformità
nell’ambito del Servizio Sanitario Regionale negli
acquisti sottosoglia attese le criticità rilevate dal
tavolo di parte pubblica e dell’Associazione Forni-
tori Ospedalieri della Regione Puglia (A.F.O.R.P.)
di cui alla D.G.R. n. 125/2007, e connesse con l’ap-
plicazione di alcuni istituti del “Codice dei Con-
tratti”.
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Con la Legge Regionale 31 dicembre 2007, n. 40
(Disposizioni per la formazione del bilancio previ-
sione 2008 e bilancio pluriennale 2008-2010 della
Regione Puglia) (come modificata ed integrata
dalla L.R. n. 1/2008) sono stati introdotti (art. 3
comma 26) il “divieto assoluto di procedere ad
acquisti di beni durevoli, di farmaci, dispositivi
medici o altro materiale sanitario da parte delle
aziende e istituti del servizio sanitario regionale,
utilizzando la dichiarazione di infungibilità” dispo-
nendo che “in deroga a quanto previsto al primo
periodo, in caso di comprovata necessità di acquisti
di beni ritenuti infungibili, eventuali dichiarazioni
di infungibilità devono essere corredate di rela-
zione, idoneamente motivata e documentata, sotto-
scritta dal richiedente e confermata dal direttore di
distretto o dal dirigente medico di presidio o di
dipartimento extraospedaliero, secondo la rispettiva
competenza, contenente specifica dichiarazione di
essere a conoscenza delle possibili responsabilità
contabili per danno erariale”.

Con il medesimo provvedimento, la Giunta
Regionale è stata quindi incaricata di adottare
“apposito atto di costituzione di un Osservatorio dei
dispositivi medici e protesici nonché del relativo
repertorio regionale anche al fine di valutazioni
comparative degli acquisti effettuati dalle aziende e
istituti del servizio sanitario regionale”.

Tenuto conto che sono in corso sia l’attivazione
ed il potenziamento dell’ “Osservatorio regionale
dei Prezzi, delle Tecnologie, dei Dispositivi Medici
e Protesici e degli Investimenti” delle Aziende ed
Enti del Servizio Sanitario di Puglia, di cui all’art. 7
della L.R. n. 39/2007, quale strumento di traspa-
renza nella gestione e mezzo di controllo della
spesa pubblica, sia l’attivazione, in forma stabile,
presso l’Assessorato alle Politiche della Salute del
“Nucleo regionale per il coordinamento delle
Unioni d’acquisto” istituito ai sensi dell’art. 20
commi 3 e 4 della Legge Regionale n. 26/2006.

Tenuto conto, altresì, che con Deliberazione
n. 745 del 5.5.2009 ad oggetto “Criteri e procedure
per l’attivazione progetti di sperimentazione gestio-
nale (art 9 bis del D.lgs. n. 502/92 e s. m. e i.) e del-
l’istituto dell’in house providing” la Giunta Regio-
nale ha approvato le linee guida utili alla realizza-
zione del percorso di internalizzazione di attività

strumentali e strettamente correlate alle attività isti-
tuzionali di assistenza da parte delle Aziende Sani-
tarie ed Enti pubblici del S.S.R.

Si ritiene opportuno attivare, nelle more che le
iniziative di cui innanzi siano portate a regime, un
Nucleo regionale di esperti in materia di contratti ed
appalti finalizzato all’esigenza di operare una veri-
fica preventiva e/o preliminare agli atti predisposti
dalle Aziende ed Enti singoli o associati per gare di
acquisto di beni e servizi di importo consistente e
cioè:
1. per quanto riguarda i contratti aventi ad oggetto

i lavori, un importo pari ad 1.000.000,00/Euro,
inferiore alla soglia comunitaria (Regolamento
CE della Commissione n. 1422 del 4 dicembre
2007);

2. per quanto riguarda i contratti aventi ad oggetto
i servizi e le forniture, l’importo corrispondente
alla soglia comunitaria (Regolamento CE della
Commissione n. 1422 del 4 dicembre 2007), pari
o superiore ad euro 206.000,00.

Considerato che:
- l’art. 1 della Legge Regionale n° 24 del 13/8/2001

assegna all’Agenzia Regionale Sanitaria, istituita
con la medesima legge, “compiti di supporto tec-
nico - operativo per la programmazione sanitaria
regionale, per il controllo di gestione e conse-
guente monitoraggio dell’equilibrio economico
del Servizio Sanitario Regionale, per la valuta-
zione comparativa dei costi e della qualità dei ser-
vizi sanitari” e che l’art. 2 della stessa legge
assegna all’Ares il compito di fornire “la neces-
saria assistenza alle Aziende Sanitarie e agli Isti-
tuti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico
(L.R. C.C.S.) nello sviluppo degli strumenti e
delle metodologie per il controllo di gestione”
(così la lettera g del primo comma) nonché di
gestire “centralmente, per conto delle Aziende
Sanitarie, segmenti di attività con ricaduta omo-
genea sull’intero territorio regionale.... nonché
centri di acquisto a livello regionale su mandato
dell’Assessore alla sanità” (così la lettera o);

- nell’ambito delle sue prerogative, l’Ares Puglia
fornisce assistenza agli enti del Servizio Sanitario
Regionale in merito alla appropriatezza delle pre-
stazioni oggetto delle gare e degli appalti ed alla
congruità dei relativi risultati perseguiti (anche in
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relazione agli obiettivi pianificati, compreso
quello della concentrazione degli acquisti) attra-
verso attività di sorveglianza preventiva finaliz-
zata all’efficienza, celerità, economicità e mas-
sima trasparenza del sistema degli acquisti, delle
gare e degli appalti, in coerente applicazione della
normativa e dei principi stabiliti dal Decreto
Legislativo n° 163 del 12/4/2006 (codice dei con-
tratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture).

Posto in evidenza che obiettivo prioritario da
perseguirsi mediante l’istituzione del Nucleo regio-
nale è la realizzazione immediata di un monito-
raggio e della sorveglianza e verifica preventiva
sugli atti e sulle procedure di gara per contratti pub-
blici concernenti lavori ed acquisti di beni, servizi,
tecnologie e dispositivi medici e della relativa
documentazione tecnica ed amministrativa (bandi
di gara e capitolati tecnici) anche al fine di assicu-
rare una coerenza con le priorità definite e relative
all’espletamento delle procedure di gara per tutti i
beni e servizi ed i lavori per i quali i contratti siano
scaduti e che non sono oggetto del processo di inter-
nalizzazione delle attività e che non siano diversa-
mente riconducibili ad iniziative di unificazione
delle procedure di acquisto.

Tenuto conto che risulta indispensabile assicu-
rare la piena aderenza degli atti e delle procedure di
gara alla normativa comunitaria, nazionale e regio-
nale anche con riferimento al divieto di fraziona-
mento degli acquisti.

Si propone, pertanto, alla Giunta Regionale di:
1) di istituire presso l’Assessorato alle Politiche

della Salute un “Nucleo regionale per la verifica
sui contratti ed appalti delle Aziende ed Enti
pubblici del Servizio Sanitario Regionale”;

2) di stabilire che il Nucleo di cui al precedente
punto è coordinato dall’Agenzia Regionale
Sanitaria che si avvale, per le attività da svol-
gersi, di professionalità di comprovata espe-
rienza e competenza in materia di contratti ed
appalti nel settore sanitario;

3) di stabilire che le Aziende e gli Enti del S.S.R.
devono acquisire preliminarmente all’attiva-
zione delle procedure di gara ovvero delle rinno-
vazioni contrattuali (ove ammesse e previste) il

parere favorevole da parte del Nucleo di cui al
presente provvedimento;

4) di stabilire che le Aziende e gli Enti del S.S.R.
devono trasmettere almeno 30 giorni prima della
prevista pubblicazione, tutta la documentazione
relativa alla procedura di gara (bando, capito-
lato, disciplinare), completa di ogni elemento
informativo e tecnico, al Nucleo di cui al pre-
sente provvedimento;

5) di stabilire che il Nucleo di cui al presente prov-
vedimento deve assicurare:
a) l’esame preliminare alla pubblicazione della

documentazione di gara ovvero alla sotto-
scrizione delle rinnovazioni contrattuali pre-
disposte dalle Aziende ed Enti pubblici del
Servizio Sanitario Regionale;

b) la proposizione di modifiche e/o integrazioni
alla documentazione predisposta dalle
Aziende ed Enti pubblici del Servizio Sani-
tario Regionale con l’intento di assicurare
una coerenza con le norme, con le priorità
definite in merito alla appropriatezza delle
prestazioni oggetto delle gare e degli appalti
ed alla congruità dei relativi risultati perse-
guiti anche in relazione agli obiettivi pianifi-
cati, compreso quello della concentrazione
degli acquisti;

c) l’emanazione di pareri vincolanti relativi alla
procedure di gara predisposte dalle Aziende
ed Enti pubblici del S.S.R.;

d) la elaborazione di giudizi di merito non vin-
colanti sull’impatto delle tecnologie oggetto
di gara all’interno dell’organizzazione del
lavoro delle Aziende e degli Enti del S.S.R.,
nonché sull’opportunità dell’appalto e/o sul-
l’adeguatezza del suo oggetto, sulla appro-
priatezza delle prestazioni e sulla congruità
dei risultati perseguiti in relazione anche agli
obiettivi pianificati;

e) la raccolta e valutazione delle anomalie e
delle criticità nella esecuzione degli appalti
da parte delle Aziende e degli Enti pubblici
del Servizio Sanitario regionale;

6) di stabilire che entro 30 giorni dalla data del pre-
sente provvedimento, il Direttore Generale del-
l’Ares Puglia provvede con propria determina-
zione alla costituzione nominativa del Nucleo di
cui al presente provvedimento, su indicazione
dell’Assessore alle Politiche della Salute;
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7) di stabilire che è fatto obbligo ai Direttori Gene-
rali delle Aziende e degli Enti pubblici del
S.S.R. di trasmettere al Nucleo, prima della loro
pubblicazione, i bandi delle gare e la conciata
documentazione (atti di gara, capitolato e/o
disciplinare d’appalto, schema di contratto) di
importo pari o superiore alla soglia comunitaria
(art.28 del Codice) prevista per servizi e forni-
ture per i contratti stipulati dagli altri soggetti
tenuti all’osservanza delle direttive comunitarie
nonché di importo pari o superiore a
1.000.000,00/Euro nel caso di lavori;

8) di stabilire che il Nucleo di cui al presente prov-
vedimento esaminerà i bandi di gara e la corre-
lata documentazione ovvero ne produrrà le
eventuali osservazioni entro 30 giorni dalla
ricezione;

9) entro lo stesso termine di cui al punto prece-
dente, il Nucleo dovrà trasmettere l’eventuale
parere negativo di merito previsto dal presente
provvedimento;

10) di stabilire che la documentazione relativa agli
esiti della consultazione del Nucleo da parte
delle Aziende Sanitarie ed Enti pubblici del
SSR dovrà essere allegata alle delibere di
aggiudicazione;

11) di stabilire che il Nucleo di cui al presente prov-
vedimento è composto dal Direttore dell’Area
Politiche per la Promozione della Salute, delle
Persone e delle Pari Opportunità o suo delegato,
dal Direttore Generale dell’Ares Puglia o da
Dirigente da esso delegato ed è composto,
altresì, da cinque membri, individuati dall’As-
sessore Regionale alle Politiche della Salute di
concerto con il Direttore Generale dell’Ares
Puglia, tra esperti di riconosciuta professiona-
lità ed indipendenza che corrispondano ai
seguenti profili:
a) un economista aziendale di comprovata

esperienza in materia di appalti pubblici;
b) un ingegnere clinico di comprovata espe-

rienza in materia di appalti pubblici;
c) un medico di comprovata esperienza in

organizzazione sanitaria e qualità;
d) un giurista di comprovata esperienza in

materia di diritto sanitario e di appalti pub-
blici;

e) un laureato in discipline giuridiche con

esperienza in direzione amministrativa e
nella materia degli appalti;

12) di stabilire che i membri dell’Osservatorio
nominano a maggioranza il Presidente con
potere di convocazione e che a ciascun membro
esterno è riconosciuta una indennità ovvero un
rimborso spese stabilite dall’Ares che ne assu-
merà i costi;

13) di stabilire che il Nucleo ha sede presso l’A-
genzia Regionale Sanitaria di Puglia in Bari che
provvede a fornire personale ed attrezzature e
che ne sostiene gli oneri;

14) di stabilire che l’Ares Puglia individua il perso-
nale necessario all’espletamento delle funzioni
del Nucleo;

15) di stabilire che nell’ambito del Documento
annuale di Indirizzo Economico Funzionale
sono destinate all’Ares Puglia le risorse neces-
sarie per le attività di cui al presente provvedi-
mento;

16) di ricomprendere il rispetto degli adempimenti
di cui al presente provvedimento ed il persegui-
mento degli obiettivi qui stabiliti, fra quelli
disciplinati dai Piani di attività approvati dal-
l’Assessorato alle Politiche della Salute, contri-
buendo quindi alla valutazione dei Direttori
Generali.

“COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’e-
same della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lett. a) della L.R. 4/2/1997 n. 7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute;
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- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
PGS dell’Assessorato alle Politiche della Salute e
del Direttore dell’Area Politiche per la Promo-
zione della Salute delle Persone e delle Pari
Opportunità;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1) di istituire presso l’Assessorato alle Politiche
della Salute un “Nucleo regionale per la verifica
sui contratti ed appalti delle Aziende ed Enti
pubblici del Servizio Sanitario Regionale”;

2) di stabilire che il Nucleo di cui al precedente
punto è coordinato dall’Agenzia Regionale
Sanitaria che si avvale, per le attività da svol-
gersi, di professionalità di comprovata espe-
rienza e competenza in materia di contratti ed
appalti nel settore sanitario;

3) di stabilire che le Aziende e gli Enti del S.S.R.
devono acquisire preliminarmente all’attiva-
zione delle procedure di gara ovvero delle rin-
novazioni contrattuali (ove ammesse e previste)
il parere favorevole da parte del Nucleo di cui al
presente provvedimento;

4) di stabilire che le Aziende e gli Enti del S.S.R.
devono trasmettere almeno 30 giorni prima
della prevista pubblicazione, tutta la documen-
tazione relativa alla procedura di gara (bando,
capitolato, disciplinare), completa di ogni ele-
mento informativo e tecnico, al Nucleo di cui al
presente provvedimento;

5) di stabilire che il Nucleo di cui al presente prov-
vedimento deve assicurare:
a. l’esame preliminare alla pubblicazione della

documentazione di gara ovvero alla sotto-
scrizione delle rinnovazioni contrattuali pre-
disposte dalle Aziende ed Enti pubblici del
Servizio Sanitario Regionale;

b. la proposizione di modifiche e/o integra-
zioni alla documentazione predisposta dalle
Aziende ed Enti pubblici del Servizio Sani-

tario Regionale con l’intento di assicurare
una coerenza con le norme, con le priorità
definite in merito alla appropriatezza delle
prestazioni oggetto delle gare e degli appalti
ed alla congruità dei relativi risultati perse-
guiti anche in relazione agli obiettivi pianifi-
cati, compreso quello della concentrazione
degli acquisti;

c. l’emanazione di pareri vincolanti relativi
alla procedure di gara predisposte dalle
Aziende ed Enti pubblici del S.S.R.;

d. la elaborazione di giudizi di merito non vin-
colanti sull’impatto delle tecnologie oggetto
di gara all’interno dell’organizzazione del
lavoro delle Aziende e degli Enti del S.S.R.,
nonché sull’opportunità dell’appalto e/o sul-
l’adeguatezza del suo oggetto, sulla appro-
priatezza delle prestazioni e sulla congruità
dei risultati perseguiti in relazione anche
agli obiettivi pianificati;

e. la raccolta e valutazione delle anomalie e
delle criticità nella esecuzione degli appalti
da parte delle Aziende e degli Enti pubblici
del Servizio Sanitario regionale;

6) di stabilire che entro 30 giorni dalla data del
presente provvedimento, il Direttore Generale
dell’Ares Puglia provvede con propria determi-
nazione alla costituzione nominativa del
Nucleo di cui al presente provvedimento, su
indicazione dell’Assessore alle Politiche della
Salute;

7) di stabilire che è fatto obbligo ai Direttori Gene-
rali delle Aziende e degli Enti pubblici del
S.S.R. di trasmettere al Nucleo, prima della loro
pubblicazione, i bandi delle gare e la correlata
documentazione (atti di gara, capitolato e/o
disciplinare d’appalto, schema di contratto) di
importo pari o superiore alla soglia comunitaria
(art.28 del Codice) prevista per servizi e forni-
ture per i contratti stipulati dagli altri soggetti
tenuti all’osservanza delle direttive comunitarie
nonché di importo pari o superiore a
1.000.000,00/Euro nel caso di lavori;

8) di stabilire che il Nucleo di cui al presente prov-
vedimento esaminerà i bandi di gara e la corre-
lata documentazione ovvero ne produrrà le
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eventuali osservazioni entro 30 giorni dalla
ricezione;

9) entro lo stesso termine di cui al punto prece-
dente, il Nucleo dovrà trasmettere l’eventuale
parere negativo di merito previsto dal presente
provvedimento;

10) di stabilire che la documentazione relativa agli
esiti della consultazione del Nucleo da parte
delle Aziende Sanitarie ed Enti pubblici del
SSR dovrà essere allegata alle delibere di
aggiudicazione;

11) di stabilire che il Nucleo di cui al presente prov-
vedimento è composto dal Direttore dell’Area
Politiche per la Promozione della Salute, delle
Persone e delle Pari Opportunità o suo delegato,
dal Direttore Generale dell’Ares Puglia o da
Dirigente da esso delegato ed è composto,
altresì, da cinque membri, individuati dall’As-
sessore Regionale alle Politiche della Salute di
concerto con il Direttore Generale dell’Ares
Puglia, tra esperti di riconosciuta professiona-
lità ed indipendenza che corrispondano ai
seguenti profili:
a. un economista aziendale di comprovata

esperienza in materia di appalti pubblici;
b. un ingegnere clinico di comprovata espe-

rienza in materia di appalti pubblici;
c. un medico di comprovata esperienza in

organizzazione sanitaria e qualità;
d. un giurista di comprovata esperienza in

materia di diritto sanitario e di appalti pub-
blici;

e. un laureato in discipline giuridiche con
esperienza in direzione amministrativa e
nella materia degli appalti;

12) di stabilire che i membri dell’Osservatorio
nominano a maggioranza il Presidente con
potere di convocazione e che a ciascun membro
esterno è riconosciuta una indennità ovvero un
rimborso spese stabilite dall’Ares che ne assu-
merà i costi;

13) di stabilire che il Nucleo ha sede presso l’A-
genzia Regionale Sanitaria di Puglia in Bari che
provvede a fornire personale ed attrezzature e
che ne sostiene gli oneri;

14) di stabilire che l’Ares Puglia individua il perso-
nale necessario all’espletamento delle funzioni
del Nucleo;

15) di stabilire che nell’ambito del Documento
annuale di Indirizzo Economico Funzionale
sono destinate all’Ares Puglia le risorse neces-
sarie per le attività di cui al presente provvedi-
mento;

16) di ricomprendere il rispetto degli adempimenti
di cui al presente provvedimento ed il persegui-
mento degli obiettivi qui stabiliti, fra quelli
disciplinati dai Piani di attività approvati dal-
l’Assessorato alle Politiche della Salute, contri-
buendo quindi alla valutazione dei Direttori
Generali.

17) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 21 luglio 2009, n. 1292

Deliberazione di Giunta Regionale n. 956 del 4
giugno 2009. Numero verde in aiuto delle vittime
di tratta. Approvazione Convenzione con il
Dipartimento Pari Opportunità con assegna-
zione di un finanziamento per la gestione di una
postazione telefonica territoriale e approvazione
schema di convenzione tra Regione Puglia e l’as-
sociazione G.I.R.A.F.F.A..

L’Assessore alla Solidarietà, sulla base dell’i-
struttoria espletata dalla Dirigente del Servizio
Sistema Integrato Servizi Sociali confermata dal-
l’Ufficio Politiche per le persone e le famiglie, rife-
risce quanto segue:

PREMESSO CHE
• La Commissione Interministeriale, nell’ambito

delle azioni di sistema, come definite dal D.M.
23 novembre 1999 del Ministro delle Pari
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Opportunità, ha deliberato di istituire in ausilio
alle vittime della tratta esercitata a scopo di sfrut-
tamento sessuale interessate a sottrarvisi, il
numero verde 800290290 articolato in una posta-
zione centrale coordinata dal Dipartimento ed in
quattordici postazioni decentrate sul territorio
nelle zone maggiormente interessate al traffico;

• Il Dipartimento per i Diritti e le Pari Opportunità
ha approntato uno schema di convenzione con gli
Enti Territoriali cui affidare il servizio,

• in data 31.3.2000, tra la Regione Puglia - Asses-
sorato al Lavoro e F.P. e la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri - Dipartimento Pari Opportunità
- veniva sottoscritta una convenzione per la
gestione di una postazione telefonica territoriale
collegata con il numero verde dipartimentale a
supporto delle vittime della tratta a scopo di
sfruttamento sessuale;

• Il progetto prevedeva la collaborazione dell’As-
sociazione G.I.R.A.F.F.A., come soggetto attua-
tore dell’attività in parola, stante la comprovata
esperienza in tale ambito dell’anzidetta associa-
zione; il costo del servizio affidato all’Associa-
zione G.I.R.A.F.F.A., a carico della Regione
Puglia, (Capitolo di Entrata 2056261- Capitolo
di Uscita 951045) corrispondeva al finanzia-
mento concesso all’Ente Locale da parte della
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Diparti-
mento P.O.;

• il Dipartimento per le P.O., ha prorogato, con
successive convenzioni, il Progetto Numero
Verde attuato dalla Regione Puglia per il tramite
dell’associazione “G.I.R.A.F.F.A.”, fino all’at-
tuale convenzione stipulata per il periodo 1°
dicembre 2007 - 31 maggio 2009.

• La Commissione, nella riunione del 7 maggio
2009, considerata la necessità di continuare a
garantire, parimenti, il servizio delle postazioni
periferiche del Numero Verde, ha deliberato di
stipulare nuove convenzioni per la durata di sette
mesi, dal 1° giugno 2009 al 31 dicembre 2009,
con gli enti già affidatari delle postazioni perife-
riche

• Con nota n. 0006521 P-2.34.1.9 del 28.05.09 il
Dipartimento per le Pari Opportunità ha comuni-
cato al Servizio Lavoro che la Commissione
interministeriale per il sostegno alle vittime della
tratta, nella riunione del 7 maggio 2009, ha deli-

berato di continuare a garantire il Servizio mede-
simo, provvedendo a stipulare nuove conven-
zioni per la durata di sette mesi dal 1 giugno
2009 al 31 dicembre 2009.

CONSIDERATO CHE
• Con deliberazione di Giunta Regionale n. 956 del

4 giugno 2008si è inteso individuare quale strut-
tura competente cui affidare la prosecuzione del-
l’attività Progetto Numero Verde gestita dall’As-
sociazione Giraffa il Servizio Sistema Integrato
Servizi Sociali dell’Area Politiche per la promo-
zione della salute, delle persone e delle pari
opportunità, delegando la dirigente del Servizio
stesso alla stipula della convenzione dal 1°
giugno al 31.12.2009

• In data 9 giugno 2009 è pervenuta agli Uffici
regionali dell’Assessorato alla Formazione Pro-
fessionale, Lavoro e Cooperazione la Conven-
zione tra il Dipartimento Pari Opportunità e la
Regione Puglia che, in sostanziale continuità con
le annualità precedenti sotto il profilo delle
modalità operative, assegna alla Regione euro
46.600,00 per la gestione della postazione perife-
rica dal 1° giugno 2009 al 31 dicembre 2009;

• Che il Dipartimento per le Pari Opportunità
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è
il finanziatore totale del progetto per l’importo
anzi citato di euro 46.600,00 onnicomprensivo
ed esente dall’IVA ai sensi dell’art. 10 comma 27
ter del D.P.R. 633/72;

RITENUTO
• Di dover confermare l’interesse dell’Ammini-

strazione regionale, in relazione al tema della
tutela delle donne soggette a sfruttamento, alla
organizzazione del servizio per la gestione di una
postazione telefonica territoriale collegata con il
numero verde del Dipartimento per i diritti e le
pari opportunità a supporto delle vittime della
tratta degli esseri umani

• Di dover altresì procedere alla stipula di una
nuova Convenzione con l’Associazione
G.I.R.A.F.F.A., in considerazione della necessità
di attivare con celerità ed urgenza la gestione
della postazione periferica attribuita alla Regione
Puglia assicurando la dovuta continuità ammini-
strativa ai fini dell’efficacia e dell’efficienza del
servizio, in ragione delle specifiche esperienze
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maturate e della comprovata competenza in
materia della citata Associazione. Tale conven-
zione costituisce titolo di accertamento delle
entrate;

Con il presente provvedimento si propone di:
a) Approvare la Convenzione tra Dipartimento

Pari Opportunità presso la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri e Regione Puglia per la
gestione della postazione periferica del numero
verde in ausilio alle vittime della tratta esercitata
a scopo di sfruttamento sessuale interessate a
sottrarvisi, allegato A al presente provvedimento
per farne parte integrante e sostanziale e di dele-
gare alla firma la dirigente del Servizio Sistema
Integrato Servizi Sociali, giusta delibera n.
956/2009

b) provvedere alla variazione di maggiore entrata
per euro 46.600,00 ai sensi dell’art. 42 della L.R.
n. 28/2001 e dell’art. 10 della L.R. n. 41/2007, in
termini di competenza e cassa al bilancio di pre-
visione 2009, mediante l’istituzione di nuovi
capitoli assegnati alla Unità previsionale di Base
n. 2.1.17 di entrata e n. 7.1.1 di spesa, di compe-
tenza del Servizio Sistema Integrato Servizi
Sociali.

c) Approvare lo schema di convenzione tra
Regione Puglia e Associazione G.I.R.A.F.F.A.
in qualità di soggetto attuatore, allegato B al pre-
sente provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale, nel quale sono concordate proce-
dure, tempi e modalità di attuazione dell’inter-
vento previsto e di delegare alla firma la diri-
gente del Servizio Sistema Integrato Servizi
Sociali; dando atto che la somma corrisposta per
la realizzazione delle attività previste sarà ero-
gata all’Associazione G.I.R.A.F.F.A. da parte
della Regione Puglia nei limiti e allorquando a
quest’ultima perverrà da parte della Presidenza
del Consiglio dei Ministri;

d) Autorizzare, altresì la dirigente del Servizio
Sistema Integrato Servizi Sociali alla stipula di
eventuali atti integrativi della citata conven-
zione, allegato B del presente provvedimento,
per attività affini e complementari a quelle costi-
tuenti oggetto dello schema di convenzione di
cui si propone l’approvazione

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 16 novembre 2001 n. 28 e s.m.i:

Il presente provvedimento comporta la varia-
zione di maggiore entrata per euro 46.600,00 ai
sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e dell’art. 10
della L.R. n. 11/2009, in termini di competenza e
cassa al bilancio di previsione 2009 mediante l’isti-
tuzione di nuovi capitoli assegnati alla Unità previ-
sionale di Base n. 2.1.17 di entrata e n. 7.1.1 di
spesa, di competenza del Servizio Sistema Integrato
Servizi Sociali, così come di seguito indicato:

ENTRATA N.
Capitolo di nuova istituzione “Assegnazione del

Dipartimento delle Pari Opportunità -Presidenza
del Consiglio dei Ministri per la gestione della
postazione telefonica territoriale del Numero Verde
nazionale anti - tratta”

euro 46.600,00

USCITA N.
Capitolo di nuova istituzione “Spese per la

gestione della postazione telefonica territoriale del
Numero Verde nazionale anti - tratta”

euro 46.600,00

La Dirigente del Servizio con successivi atti
provvederà ad impegnare le risorse necessarie allor-
quando saranno accreditate da parte del Diparti-
mento Pari Opportunità, sul capitolo di entrata.

L’obbligazione nei confronti dell’Associazione
G.I.R.A.F.F.A. sorgerà esclusivamente dopo l’av-
venuto accreditamento delle risorse da parte della
Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi delle leggi costituzionali n. 1/1999 e n.
3/2001, nonché dell’art. 44 dello Statuto della
Regione Puglia (l.r. n. 12 maggio 2004, n. 7) e del-
l’art. 4, comma 4 lettera k) della l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

- udita la relazione dell’Assessore alla Solidarietà,
dr.ssa Elena Gentile;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente
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provvedimento dalla Dirigente del Servizio
Sistema Integrato Servizi Sociali;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

- di approvare la Convenzione tra Dipartimento
Pari Opportunità presso la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri e Regione Puglia per la gestione
della postazione periferica del numero verde in
ausilio alle vittime della tratta esercitata a scopo
di sfruttamento sessuale interessate a sottrarvisi,
allegato A al presente provvedimento per farne
parte integrante e sostanziale e di delegare alla
firma la dirigente del Servizio Sistema Integrato
Servizi Sociali, giusta delibera n. 956 del 4
giugno 2009;

- Di provvedere alla variazione di maggiore entrata
per euro 46.600,00 ai sensi dell’art. 42 della L.R.
n. 28/2001 e dell’art. 10 della L.R. n. 41/2007, in
termini di competenza e cassa al bilancio di pre-
visione 2009, mediante l’istituzione di nuovi
capitoli assegnati alla Unità previsionale di Base
n. 2.1.17 di entrata e n. 7.1.1 di spesa, di compe-
tenza del Servizio Sistema Integrato Servizi
Sociali;

- Di approvare lo schema di convenzione tra
Regione Puglia e Associazione G.I.R.A.F.F.A. in
qualità di soggetto attuatore, allegato B al pre-
sente provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale e di delegare alla firma la dirigente del
Servizio Sistema Integrato Servizi Sociali auto-
rizzandola altresì ad apportare eventuali modi-
fiche che dovessero rendersi necessarie in sede di
stipula, dando atto che la somma corrisposta per
la realizzazione delle attività previste sarà erogata
all’Associazione G.I.R.A.F.F.A. da parte della
Regione Puglia nei limiti e allorquando a que-
st’ultima perverrà da parte della Presidenza del
Consiglio dei Ministri;

- Di autorizzare, altresì la dirigente del Servizio
Sistema Integrato Servizi Sociali alla stipula di
eventuali atti integrativi della citata convenzione
per attività affini e complementari a quelle costi-
tuenti oggetto dello schema di convenzione alle-
gato B del presente provvedimento;

- di demandare alla Dirigente del Servizio Sistema
Integrato Servizi Sociali ogni altro adempimento
derivante dal presente provvedimento;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, nonché di
trasmettere copia al Consiglio regionale ai sensi
dell’art. 10 comma 2 della L.R. 11/2009.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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Allegato A
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 21 luglio 2009, n. 1299

Compartecipazione alla spesa farmaceutica per
il medicinale equivalente Bicalutamide in tutte le
sue formulazioni.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio n. 3 Assistenza
Farmaceutica, confermata dal Dirigente dell’ufficio
e dal Dirigente del Servizio Assistenza Territoriale e
Prevenzione, riferiscono quanto segue:

Considerato che il diritto alla salute è tutelato
dall’art. 32 della Costituzione Italiana rientra nella
categoria dei diritti inviolabili delle persone umane.

Valutato che il farmaco etico” Casodex” nelle
sue formulazioni 28 cpr. riv. 50 mg e 28 cpr. riv. 150
mg è entrato nella lista del PHT, a seguito dell’ac-
cordo di cui alla D.G.R. n 1721/05, dal giorno 01
febbraio 2007, mentre il medicinale equivalente
“Bicalutamide”, presente nelle liste di trasparenza,
è attualmente ancora fuori dallo stesso Prontuario.

Valutato che da parte dell’Ufficio preposto del-
l’Assessorato con nota prot. 24/9313/ATP/ 3 del 14
luglio 2009 e successiva prot. 24/10015/ATP/3 del
22 luglio c.a. è stata sollecitata la Azienda USL BA,
quale capofila, ad inserire tra i farmaci di cui al
PHT, l’equivalente del Casodex, Bicalutamide in
tutte le sue formulazioni.

Considerato che la Bicalutamide, alla data del 24
luglio 2009 non è stata ancora inserita tra i farmaci
di cui al PHT, si ritiene, in attesa che la ASL BA
capofila inserisca il farmaco nella lista dei farmaci
PHT necessario estendere l’esenzione dalla spesa
farmaceutica per il farmaco “Casodex” in tutte le
sue formulazioni.

Pertanto a far data dall’adozione del presente
provvedimento le farmacie territoriali della
Regione Puglia dovranno dispensare il farmaco su
detto senza richiedere alcuna compartecipazione
agli assistiti.

Al fine di garantire la corretta ed uniforme appli-
cazione su tutto il territorio regionale delle disposi-

zioni contenute nel presente atto, i Direttori Gene-
rali dovranno aver cura di informare tempestiva-
mente gli Ordini dei medici delle province di BA,
BR, FG, LE, TA e gli Ordini dei Farmacisti delle
province di BA, BR, FG, LE, TA, la Federfarma
Regionale e le Federfarma delle province di BA,
BR, FG, LE, TA.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla l.r.
n.28/o1 e 17/99 e successive modificazioni ed inte-
grazioni.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come in anzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale di
specifica competenza della Giunta Regionale, così
come puntualmente definito dall’art. 4 comma 4,
lett. “a) e d)” della Legge regionale n. 7/1997.

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore proponente;

• Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dalla
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Ser-
vizio;

• A voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Per i motivi espressi in narrativa, che qui si inten-
dono integralmente riportati:

Di disporre che, nelle more che la Azienda USL
BA, individuata quale capofila per la Regione
Puglia, inserisca il farmaco equivalente Bicaluta-
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mide tra i farmaci da dispensare secondo le moda-
lità di cui al PHT, giusto accordo di cui alla D.G.R.
n. 1721/05,per la specialità medicinale Casodex in
tutte le sue formulazione, da parte del cittadino non
è dovuta alcuna compartecipazione.

• Di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione sul BURP ai sensi della L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 luglio 2009, n. 1312

Art. 42 L. R. 28/2001. Variazione al bilancio di
previsione 2009. FSN Parte corrente 2009 - Isti-
tuto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e
della Basilicata in Foggia.

L’Assessore alle Politiche della Salute, Prof.
Tommaso FIORE, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio 2, confermata dal Dirigente dello
stesso Ufficio e dal Dirigente del Settore ATP, rife-
risce quanto segue:

• Gli Istituti Zooprofilattici sperimentali, per le
loro attività, sono destinatatri di finanziamenti
posti a carico del F.S.N.;

• Le quote spettanti a ciascun Istituto Vengono
determinate in sede centrale ed assegnate alle
Regioni competenti per territorio, pre provve-
dono ad erogarle agli II2Z.SS.;

• Nell’ambito del territorio della Regione Puglia
opera l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale
della Puglia e della Basilicata, con sede in
Foggia. Il C.I.P.E. (Comitato Interministeriale
per la Programmazione Economica), su proposta
del Ministero della Sanità con deliberazione
n.100 del 18 dicembre 2008, ha stabilito il finan-
ziamento del FSN parte corrente 2009 per l’Isti-
tuto Zooprofilattico Sperimentale di Foggia per
euro 262.024,00;

• Pertanto, ai sensi dell’art. 42 della L.R. 28/01, si
propone di apportare le necessarie variazioni agli
stanziamenti iniziali dei capitoli di Entrata e di

Uscita del Bilancio di Previsione per l’esercizio
finanziario 2009, come di seguito specificato:

A. Parte I - Entrata U.P.B. 2.1.15
Variazione in aumento
- Cap. 2035743 F.S.N. - Parte corrente vin-

colata 
Contributo statle contratto
personale IZS di Foggia -
Delib. CIPE n.100 del
18/12/2008
- Quota anno corrente -
L.833/78

Competenza euro 262,024,00
Cassa euro 262,024,00

B. Parte ll - Spesa. U.P. 5.7.1
Variazione in aumento
- Cap. 751011 Trasferimenti di parte cor-

rente all’I.Z.S.- di Foggia
(Legge 745/75 e L.
833/78)Risorse vincolate
derivanti da assegnazioni
statali.

Competenza euro 262,024,00
Cassa euro 262,024,00

COPERTURA FINANZIARIA
La variazione ai bilancio, oggetto del presente

provvedimento, occorrente per la iscrizione dell’en-
trata rivenienti dalle assegnazioni statali del F.S.N.
di parte corrente, pari a euro 262.024,00 per Contri-
buto statale contratto personale IZS di Foggia -
Delib. CIPE n.100 del 18/12/2008, va disposta in
Entrata mediante incremento del Cap. 2035743
“F.S.N.- Parte corrente vincolata-contributo statale
contratto personale IZS di Foggia - Delib. CIPE
n.100 del 18/12/2008, - Quota anno corrente L.
833/78” ed in Uscita mediante incremento del Cap.
751011 “Trasferimenti di parte corrente all’I.Z.S. di
Foggia / Legge 745/75 e L. 833/78). Risorse -vin-
colate derivanti da assegnazioni statali.”

La spesa derivante dal presente atto è contenuta
nei limiti del F.S.N. ovvero delle ulteriore correlate
assegnazioni statali a destinazione vincolata per il
finanziamento dell’IZS di Foggia e non produce
oneri aggiuntivi rispetto alle predette assegnazioni.

Il Dirigente del Servizio ATP
Dr. Fulvio Longo
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Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera
K;

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
deliberativo.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore:

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente del Settore;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Ai sensi dell’art. 42 della L.R. 28/01, di intro-
durre le seguenti variazioni nello stato di previsione
del Bilancio per l’esercizio finanziario 2009 della
Regione Puglia:

C. Parte I - Entrata U.P.B. 2.1.15
Variazione in aumento
- Cap. 2035743 F.S.N. - Parte corrente vincolata 

Contributo statale contratto per-
sonale IZS di Foggia - Delib.
CIPE n. 100 del 18/12/2008
- Quota anno corrente - L.
833178

Competenza euro 262,024,00
Cassa euro 262,024,00

D. Parte II - Spesa U.P. 5.7.1
Variazione in aumento
Cap. 751011 Trasferimenti di parte corrente

all’I.Z.S. di Foggia (Legge
745/75 e L. 833/78) Risorse
vincolate derivanti da assegna-
zioni statali.

Competenza euro 262,024,00
Cassa euro 262,024,00

Di incaricare il Settore Ragioneria a porre in
essere i conseguenti adempimenti contabili

Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi del-
l’art. 42, comma 7, L.R. n. 28/2001, nonché di tra-
smettere copia al Consiglio Regionale ai sensi del-
l’art. 10, comma 2, L.R. n. 11/2009.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 luglio 2009, n. 1344

Sistema di compartecipazione alla spesa farma-
ceutica. Estensione esenzione ticket cittadini
stranieri extracomunitari. Sistema di comparte-
cipazione alla spesa farmaceutica. Estensione
esenzione ticket cittadini stranieri extracomuni-
tari.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio n. 3 Assistenza
Farmaceutica, confermata dal Dirigente dell’ufficio
e dal Dirigente del Servizio Assistenza Territoriale e
Prevenzione, riferiscono quanto segue:

Con delibera di Giunta Regionale n. 1501 del
01.08.2008 sono stati stabiliti i nuovi limiti di red-
dito al di sotto dei quali compete l’esenzione totale
e parziale alla compartecipazione alla spesa farma-
ceutica (ticket).

In considerazione che il diritto alla salute è tute-
lato dall’art. 32 della Costituzione Italiana rientra
nella categoria dei diritti inviolabili delle persone
umane.

I recenti provvedimenti legislativi, di carattere
nazionali e regionali aderendo ai principi costitu-
zionali e a quelli convenzionali internazionali,
hanno definito delle chiare politiche per garantire
l’accesso e la fruibilità delle prestazioni sanitarie ai
cittadini stranieri non comunitari - STP (straniero
temporaneamente presente), ENI (europeo non in
regola), rifugiati politici o con protezione umani-
taria presenti sul territorio nazionale e/o regionale
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(art. 34, comma T.U. - art. 35, comma 3, D.L.vo 25
luglio 1998, n. 286; art. 43, comma 4, D.P.R. 31
agosto 1999, n. 394 e circolare assessorile prot. n.
24/4185/PGS/Coord. del 7.10.2008.

Detta circolare assessorile del 2008 fornisce le
“indicazioni per la corretta applicazione della nor-
mativa in materia di assistenza sanitaria per la tutela
del diritto alla salute dei cittadini stranieri non
comunitari e comunitari in Puglia”

In considerazione di ciò si ritiene necessario
estendere l’esenzione dalla spesa farmaceutica
anche ai cittadini stranieri extracomunitari non in
regola con le norme relative all’ingresso e al sog-
giorno privi di risorse economiche indipendente-
mente dalla fascia d’età, in analogia con quanto
disposto dalla circolare Assessorile prot. n.
24/326/SP del 26.5.2009, relativamente all’esen-
zione dalla compartecipazione per la medicina spe-
cialistica, nonché in attuazione delle indicazioni
fornite con la direttiva n. 4185/2008.

Pertanto a far data dall’adozione del presente
provvedimento le AA.SS.LL. della Regione Puglia
dovranno disporre il rilascio dei relativi certificati
di esenzione a tutti i cittadini stranieri extracomuni-
tari che ne faranno richiesta.

Al fine di garantire la corretta ed uniforme appli-
cazione su tutto il territorio regionale delle disposi-
zioni contenute nel presente atto, si richiamano i
Direttori Generali ad informare tempestivamente i
medici di medicina generale, i pediatri di libera
scelta, i medici di continuità assistenziale, i medici
della struttura pubblica, e i distretti di rispettiva
competenza.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla l.r. n.
28/01 e 17/99 e successive modificazioni ed inte-
grazioni.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale di
specifica competenza della Giunta Regionale, così
come puntualmente definito dall’art. 4 comma 4,
lett. “a) e d)” della Legge regionale n. 7/1997.

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore proponente;

• Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento, dal funzionario istruttore, dalla
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Ser-
vizio;

• A voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Per i motivi espressi in narrativa, che qui si inten-
dono integralmente riportati:

• di stabilire che tutti i cittadini stranieri extraco-
munitari STP (straniero temporaneamente pre-
sente), ENI (europeo non in regola), rifugiati
politici o con protezione umanitaria presenti sul
territorio nazionale e/o regionale, non in regola
con le norme relative all’ingresso e al soggiorno
privi di risorse economiche ed indipendente-
mente dall’età, sono esenti dalla compartecipa-
zione alla spesa farmaceutica;

• di stabilire che le AA.SS.LL. della Regione
Puglia dovranno disporre il rilascio dei relativi
certificati di esenzione a tutti i cittadini stranieri
extracomunitari che ne faranno richiesta;

• di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione sul BURP ai sensi della L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 luglio 2009, n. 1395

D.G.R. n.1298 del 24 luglio 2009. Integrazione
allegato A.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio 3
e confermata dal Dirigente del Servizio Assistenza
Ospedaliera e Specialistica, riferisce quanto segue:

Con provvedimento n° 1298 del 24/07/2009, la
Giunta Regionale ha preso atto del Decreto Caute-
lare n° 448/2009 emesso dal TAR Puglia sede di
Bari e ha elevato nuovi addebiti all’Avv. Lea
Casentino, fissando: al 31 agosto 2009 il termine
per la produzione degli atti e delle memorie relativi
ai fatti contestati nella stessa delibera e la conclu-
sione del procedimento al 15 settembre 2009.

Per mero errore materiale di fotocopiatura l’Ali.
A, compiegato allo schema di provvedimento de
quo, per farne parte integrante e sostanziale, rela-
tivo alla relazione integrativa agli esiti della prece-
dente indagine amministrativa interna in ordine a
fatti narrati dalle cronache giudiziarie e svolta dalla
Commissione nominata dal Presidente della Giunta
Regionale in data 23 aprile 2009, composto da n°
20 facciate, è stato presentato con un foglio in
meno.

In effetti non è stata presentata la facciata n°
15bis relativa alla nota n° 147s/09 del 29/05/2009
avente ad oggetto: “Pagamento fatture per presta-
zioni dell’anno 2008/2009.

Pertanto, si propone alla Giunta Regionale l’ado-
zione dell’All. A, presentato con DGR 1298/09 ed
integrato dalla facciata mancante a farne parte inte-
grante e sostanziale del presente schema.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il Dirigente del Servizio
Silvia Papini

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4 lettera ) della L.R. 7/97

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Dirigente dell’Uf-
ficio e dal Dirigente del Servizio Assistenza Ospe-
daliera e Specialistica;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• fermo restando quant’altro stabilito con la DGR
1298 del 24/07/2009;

• di dare prendere atto che all’All. A, compiegato
alla DGR 1298/09, per mero errore materiale 4-4
era stata omessa la pagina relativa alla nota prot.
n° 147s/09 del 29/05/2009 avente ad oggetto:
“Pagamento fatture per prestazioni dell’anno
2008/2009;

• di prendere atto che il nuovo allegato consta di
20 facciate e che fa parte integrante e sostanziale
del presente schema di provvedimento;

• di notificare il presente atto con l’Ali. A innanzi
citato all’Avv. Lea Casentino a cura del Servizio
Assistenza Ospedaliera e Specialistica;

• i disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della regione
Puglia ai sensi della L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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Allegato A
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